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.A.vviso

I signori che desiderano di aBsociarsi e quelli ai quali
scade col 31 luglio 1881, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA ÜFFICIALE 001 Ren-
diconti ufßciali del ßenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
ella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e ßrmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

Viste le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere pie e 5 giugno
1850 sulla capacità di acquistare dei Corpi morali;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Opera pia dei sacerdoti vecchi o poveridi Casale Mon-

ferrato, istituita dal fa sacerdote don Francesco Allemano con to-
stamento del 18 marzo 1879 succitato, è eretta in Corpo morale.
Art. 2. Il vescovo di Casale Monferrato è autorizzato ad accet-

tare, ne1Pinteresse della suddetta Opera pia, l'eredità disposta dal
fondatore di essa, con l'obbligo di vendere gli. stabili compresi
nell'eredità stessa ed impiegare il relativo prezzo in rendita pub-
blica.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito delsigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 giugno 1881.

UMBERTO
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANABDELM.

LEGGI E DEC1¯tETI

E Num. 00IV (ßerie 36, parte supplementare) della Raccolta
uf)iaiale delle leggi e dei decreti dei Regno contiene il reguente
decreto:

UMBERTO I
FRa eBABIA DI DIO E rza TOLONTI DELLA NazIOBE

BE D'ITALIA
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto il testamento del fu sacerdote don Francesco Alle-

mano in data 18 marzo 1879, con cui istituì erede dei suoi

beni, in gran parte immobili, del valore di lire 4000 in ren-
dita annua, il vescovo di Casale Monferrato, con l'obbligo di
procurare un racovero in cui i sacerdoti vecchi e privi di
sussidio fossero ritirati e provveduti di sussistenza decente ;
Vista la domanda del teologo don Giuseppe Sereno, quale

mandatario speciale del vescovo per la costituzione della
detta pia Fondazione in Ente morale;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Alessandria;

UMBERTO I
PEB GRAEIA DI DIO E PEE VOLONT1 DELLA NABIONN

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per la provincia di Siracusa delibe-
rato da quel Consiglio provinciale nelle sedate de124, 25 e 26

agosto 1880;
Visto il voto 19 marzo 1881 del Consiglio superiore dei

Lavori Pubblici, il quale ha suggerito alcune modificazioni
alla dicitura degli articoli 12, 26, 27 e 34 del citato regola-
mento;
Vista la deliberazione 28 aprile suorso, con la quale il

Consiglio provinciale accetta le suggerite modificazioni;
Veduto l'art. 24 della legge 20 marzo 1865, allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariodi Stato poi

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato Punito regolamento, visto d'ordine Nostro dal pre-

detto Alinistro, e riguardante la costrazione, manutenzione e sor-
vogliansa delle strado provinciali, comunali e consortili della pro-
Vincia di Biracusa.
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Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici
ò incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che sarA re-
gistrato alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.
Dato a Itoma, addì 20 giugno 1881.

UMBERTO.
A. BAccAmNI.

PARTE PRIMA.

Costruzione e manutenzione di strade provinciali.
CAPITOLO I.

Art. 1. Le normo del presente regolamento saranno applicabili
alle strade provinciali, delle quali si occupa la legge 20 marzo
1863 sui lavori puöblici.

Carrroto II. --- Norme per la compilazione dei progetti.
Art. 2. I progetti d'arte dovranno essere informati alle prescri-

zioni del presente regolamento non solo per gli allegati che de-
vono comporli, ma eziandio per l'andamento, la pendenza, le dil
monsioni ed altro, secondo la natura dell'opera e la classifica-
zione.

Art. 3. Comporranno gli allegati:
a) Le tavolo dei disegni che debbono rendere la idea precisa

dei lavori a costruirsi, con la corrispondente scala metrica; slechè
pc una strada faranno mestieri: la planimetria della medesima,
rapportandovi la configurazione della campagna e gli edifici avvi-
cinati; il profilo longitudinale dell'asae stradale e del terreno cor-

rispon ente; i profili trasversali in siti acconci per dalcolare i mo-
Timenti del terreno ed i tipi generali e speciali delle opere d'arte;

b) Il computo metrico dei lavori secondo la loro classifica-
zione, non che l'estimo dei medesimi;

c) L'analisi dei prezzi dello diverse murature, del brecciame e
di altri interessanti lavori;

d) Il capitolato di appalto e la tariffa dei prezzi;
e) La relazione con le considerazioni tecniche ed economiche,

che guidarono gli studi fatti;
f) I documenti richiosti dalla legge 20 giugno 1865, n. 1859,

per la dichiarazione della utilità pubblica onde farsi luogo alle
espropriazioni.
Art. 4. Nell'andamento planimetrico di una strada si avrà cura

di evitare i grandi movimenti di terreno, specialmente nei luoghi
montuosi, tanto per la economia che per la solidità dell'opera.
Preferibilmente verranno tracciate sopra le trazzere, semprechè si
prestino alle rego'ari pendenze ed al regolare andamento lineare

della strada.
Tanto nelle trazzare quanto nei terreni in generale, si avrà cura

di evitare gli inutili rett fili, costosi e di lusso.
Nello stabilire lo operazioni di sterro e di riporto, si baderà di

non sovrabbondare nei primi lasciando molte terre a rifiuto, o
scarseggiare di molto, obbligando a ricavare sterri a prestanza.
Art. 5. L'intera larghezza della strada da lembo a lembo dei

passeggiatoi, esclusi i fossi portatori, non sarà minore di metri 6,
nè maggiore di metri 7,meno nei punti d'incontro di vario linee,
nei quali la larghezza sarà proporzionata al bisogno.
Per tutte la carreggiata sarà di metri 4 - il resto vorrà addetto

ai passeggiatoi.
Nei terreni montuosi e nelle costo molto ripide, la larghezza

della strada sarà limitata a metri 6.

Art. 6. Nel tracciamento delle strade provinciali si avrà in mira

possibilmente il n,aggiore avvicinamento agli abitati, senza che

per questo debba nuocersi al commercio generale con allunga-
menti non giustificati, nè compromettersi la bontà e l'economia

dell'opera, evitando perciò di attraversare terreni difficili ed in-
stabili.

Art. 7. Si terrà conto delle facilità che presenteranno gli abitati,
per essere attraversati dalle strade che svolgonsi in vicinanza

degli stessi, pùrchè la traversa interna dell'abitato offra suffi-

ciente larghezza, discrete pendenze e facilità. di scolo alle acque

piovane.
R limite di pendenza nell'interno dei comuni sarà nonmaggiore

del 7 per conto se la strada dovrà essere inghiaista, e non più del
3 e 1/2 per cento, se la strada dovrà essere lastricata o munita di

guide a rotaie.
E pei•lo scolo delle acque piovane, dovrà il terreno prestarsi

alla facile conduttura e deviazione delle medesime.
Art. 8. La pendenza longitudinale delle strade, non eccederà

possibilmente il cinque per cento, e solo in casi eccezionali, per
natura e configurazione dei terreni, potrà tale pendenza essere

elevata sino al sei per cento.

Quest'eceedonza però non sara mai adottata in cima a lunghe
salite, nè in corve di piccolo raggio.
Art. 9. La forma o sagoma della strada sarà a schiena in pia-

nara, e a tetto nei tratti di montagna molto ripidi, e nelle costo

di risentite pondenze.
I tratti in rilevato ed i margini sotto corrente delle linee sulle

coste ripide saranno garantiti da parapetti.
I parapetti verranr.o costruiti a secco con pietrame informe,

coronati da una cresta di pietre a baule collocate a chiave.
Art. 10. Nelle opere d'arte saranno eliminati tutti gli articoli

di lusso, dovendosi badare piil alla solidità, ehe all'apparenza.
Art. 11. I muri a secco nelle dimensioni richieste dalle circo-

stanze dei luoghi, essendo destinati a sorreggere i terrapieni o le

coste franose, dovranno essere costruiti a tutta perfezione, cioè
nello stesso modo dei muri in fabbrica meno la malta, e quindi
affatto abolito Pimpiego di pietre non rotte.
Art. 12. La massa sciolta del brecciamo calcare per la forma-

ziono della carreggiata, sarà della spessezza di venti centimetri.
Omroto IIL - Appalti, costruzioni e manutentioni

delle strade provinciali.
Art. 13. Gli appalti, tanto per la costruzione quanto per lama-

mutenzione delle strade provinciali saranno regolati con le norme
della Contabilità generale dello Stato, salve sempre lo condizioni
speciali necessarie, che saranno stabilite per le singole opere, se-
condo le circostanze peculiari potranno suggerire.
Art. 14. La manutenzione avrà luogo mediante contratto d'ap-

palto col mezzo dei cantonieri nominati e pagati direttamente dal-
PAmministrazione provinciale, e di operai apprestati dall'appalta-
tore. L'appaltatore dovrà tenere sempre costante Paltezza della

massicciata che gli verrà consegnata al principio dell'appalto.
Art. 15. L'appaltatoro ha l'obbligo di mantenere a comodo pas-

saggio in buono stato di configurazione la intiera superficie della
strada, con quella spessezza e qualità di massicciata in cui tro-
vasi l'opera nel suo stato normale di costruzione, ed inoltre nella
pronta e regolare esecuzione di tutte le operazioni necessarie a
mantenere costantemente le opere comprese nel contratto in

istato perfetto e conveniente all'uso cui sono destinate. E tutto

ciò contro una retribuzione complessiva pagata a rate trimestrali.
Gli obblighi generali e speciali dell'appaltatore, relativi alle con-
dizioni tecniche dei lavori ed a tutt'altro che incombe allo appal-
tatore stesso, saranno debitamente sviluppati dai relativi capito-
lati di onere, cui l'appaltatore dovrà assoggettarsi.
Art. 16. Alla scadenza d'ogni trimestre l'utlicio tecnico eseguirà

la verifica di manutenzione e redigerà analoghi certificati per
constatare lo stato della strada in relazione agli obblighi assunti
dall'appaltatore.
La Deputazione provinciale, verificato lo adempimento di tali

obblighi, disporrà la spedizione dei mandati di Iiagamento.
Art. 17. La Deputazione provinciale formerà il capitolato nor-
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male per gli appalti di costruzione e di manutenzione, da far
parte integrale dei contratti, non che il regolamento pel servizio
dei cantonieri.
Art. 18. Sarà compilata dall'afficio tecnico ed approvata dalla

Deputazione provinciale una tariffa generale dei prezzielementari
dei diversi lavori.

La tariffa sarà applicata di regola in tutti i progetti d'arte,
salvi i casi speciali per cui si debba ricorrerp a prezzi di stima o
a prezzi di analisi, ma in tali casi devesi rendere ragione dei mo-
tivi che rendono necessaria la derogazione alla regola generale.
Art. 19. Avvenendo dei guasti nella strada prodotti da qualsi-

voglia causa, l'appaltatoro ha l'obbligo di farne la denunzia al-

PAmministrazione fra le 24 ore dall'avvenimento, ed il prefetto
con la qualità di presidente la Deputazione provinciale ne farà

verificare l'esistenza.
Per la verifica dovranno essere invitati i consiglieri provinciali

del mandamento nel cui perimetro si è avverato il danno, e nel

caso di loro assenza o non intervento sarà invitato il sindaco.

La remissione verra fatta a spese dell'appaltatore se il danno è

avvenuto per sua colpa o ne ò egli responsabile, o non ha fatto la
denunzia nei termini prescritti.
Il presidente della Deputazione dark i provvedimenti occasio-

nali ed urgenti per mantenere la strada a libero e sicuro paa-

saggio.

Carroto IV. - Attribuzioni e doveri del personale tecnico.

Art. 20. La costruzione e manutenzione delle opere provinciali
sarà diretta dall'afficio tecnico dolla provincia.
Art. 21. L'ufficio tecnico provinciale si compone in conformità

della tabella A, alligata al presente regolamento, e cogli stipendi
in essa tabella indicati.
Tanto agli ingegneri quanto agli aiutanti che vengono inviati

in residenza prossima ai lavori, invece delle indennità consuete di
via e diaria, la Deputazione provinciale potrà assegnare una re-

tribuzione mensuale determinata, siccome praticasi negli uffici
del Genio civilo.
Tale assegno sarà duraturo pel tempo della speciale missione.
Art. 22. L'ingegnere-capo è incaricato della direzione tecnica e

quindi responsabile verso PAmministrazione delPandamento del

servizio. Egli è direttamente dipendente dalla Deputazione pro-
Vinciale ed avrà le seguenti attribuzioni e doveri:

a) Dirigerà il servizio affidato agli impiegati di sua dipen-
denza, dando loro le opportune disposizioni e sorvegliandone lo
adempimento;

b) Provocherà i provvedimenti amministrativi necessari, re-
lativi alle opere pubbEche;

c) Dirigerà lo studio dei progetti e farà parte delle Commis-
sioni che potrebbero nominarsi per reclami relativi ai medesimi;

costruzioni e manutenzioni relative al mese precedente, che tra.
smetterà alla Deputazione provinciale;

g) Darà i chiarimenti e le notizie che potrà apprestare sul

ramo tecnico, nonchè il parere in linea d'arte sui progetti di opere
comunali, quante volte ne sarà richiesto dalla Deputazione pro-
vinciale;

h) Distribuirà il servizio tra i suoi dipendenti, invigilandono
la disciplina e dandone conto alla Deputazione provinciale;
Art. 23. Gli ingegneri di sezione sono responsabili verso l'in-

gegnere-capo dello andamento del servizio rispettivamente loro
affidato, pel quale dovranno attenersi alle istruzioni ricevute.
Essi per la rispettiva sezione hanno le attribuzioni e doveri sed

guenti:
a) Sorveglieranno il servizio del personale posto sotto la ima

mediata loro dipendenza, dandogli le occorrenti istruzioni;
b) Emetteranno gli ordinativi necessari per richiamare gli

appaltatori allo adempimento degli obblighi assunti;
c) Verificheranno o verbalizzeranno i lavori fatti e i danni

succeduti;
d) Compileranno i certificati di psgamento, gli estimativi e

gli apprezzi, trasmettendoli all'ingegnere-capo per esaminarli e

vistarli, fornendoli di tutti i chiarimenti e discarichi che saranno

necessari;
e) Compileranno le misure finali e le liquidazioni sugli ele-

menti denotati nei registri di controllazione;
f) Compileranno, occorrendo, i verbali di contravvenzione alla

pulizia stradale ;
g) Negli studi dei progetti si atterranno alle istruzioni che

riceveranno dall'ingegnere-capo, in aggiunzione alle norme pre-
scritte dal presente regolamento;

h) Proporranno all'anzidetto ingegnere-capo quelle varianti
ai progetti che durante la costrazione dei lavori crederanno utili,
come ancora tutte quelle opere che ripateranno bisognevoli nelle
strade della rispettiva sezione.
Art. 24. GPingegneri aiutanti assisteranno gl'ingegneri di sei

zione nella compilazione dei progetti, nella sorveglianza dei lavori
e nello accertamento delle contravvenzioni, seguendo in tutto lo

istruzioni del loro superiore immediato, al quale daranno conto

dell'adempimento datovi e di tutto ciò che può meritare la di lui
attenzione.
Nessun pagamento per manutenzione delle strade potra farsi

senza che da un consigliere del mandamento rispettivo sia atte-

stato ilmantenimento della strada a comodo passaggio colle os•

servazioni che crederà opportune; in mancanza dei consiglieri il
superiore certificato verrà rilasciato dal sindaco del luogo.
Art. 25. Per le opere di un'entità maggiore di lire 6000 la De-

putazione provinciale potrà destinare pel collaudo un ingegnere
che sia anco estraneo all'ufficio tecnico.

d) Procedeth, al bisogno, e dietro averne dato avviso ed ot-
tenuta autorizzazione della Deputazione, alle visite delle strade e
di qualsiasi costruzione di conto provinciale, onde assicurarsi del
regolare procedimento dei lavori, dello stato di costruzione delle
strade e della condotta del servizio tecnico, darà le convenienti
disposizioni e provvedimenti di urgenza, ragguagliandone tosto
l'Amministrazione;

e) Rilascerà i certificati di servizio e di retribuzione agli in•
gegneri ed agenti stradali di conto provinciale; i certificati di pa-
gamento per le costruzioni e manutenzioni; le misure finali, col-
laudi e liquidazioni degli averi degli appaltatori; procederà alle
verifiche che crederà mecessarie, oltre a quelle prescritte dalle
condizioni di appalto; darà corso ai verbali di contravvenzione
alla pulizia stradale, accompagnandoli con le osservazioni e pro-
posto che crederà opportune;
f) Compilex¾ nei primi dieci giorni del meso lo stato delle

PARTE BECONDA.
Costruzione e manutenzione delle strade comunali

e consortill.

CAPITOIa0 I. -- Pf0gelfi BirdÑGlÎ.
Art. 26. Nella costruzione delle strade comunali e consortili

verranno eseguite le normo prescritte per le strade provinciali,
meno le seguenti variazioni:

a) La larghezza della carreggiata non sarà minore di metri &
in pianura e di metri 3 50 in montagna, e la larghezza totale della
strada non inferiore a metri 5 50 in pianura ed ametri 5 inmon-
tagna, compresa la cunetta a monte;

b) Le pendenze longitudinali dei tratti in salita saranno non

maggiori dell'8 per cento;
c) Volendo eccedere, in casi speciali, il limite di tali pena

denze sino al 10 per conto, dovrà intervenire l'approvazione della
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Deputazione provinciale, previo l'avviso dell'uñicio tecnico della
provincia.
Art. 27. La massa sciolta del brecciamo caleare per la cðstru-

zione della carreggiata sarà della spessezza di metri 0 15.

CArrromo II. -- Appalti, costruzioni, manutensioni
e sereisio tecnico.

Art. 28. Alla esecuzione delle opere si procederà con le norme

prevedute dalla legge sulla contabilità dello Stato ed in base dei
relativi progetti e capitolati approvati dalla Deputazione provin-
ciale.

Art. 29. In caso di negligenza per parto dei comuni o Consorzi
alla manutenzione ed alla conservazione delle opere pubbliche
stradali vi provvederà d'afficio la Deputazione a speso dei comuni
o dei Oonsorzi negligenti.
Art. 80. Nessuna soppressione di strada potrà avere luogo se

non venga deliberata dai rispettivi Consigli e rappresentanze con-
sorziali ed approvata dalla Deputazione.
Art. 31. La sorvoglianza delle strade comunali o consortili poi

lavori di sistemazione e di manutensione spetta alla Giunta ma-

nicipale od ai Consigli amministrativi dei Consorzi, i quali po-
tranno esercitarla anoo a mezzo d'ingegneri, periti ed altro per-
sono a di loro scelta ed a loro carico.
Art. 83. Quando piil comuni riuniti in Consorzio abbiano scelto

un incaricato tecnico per la direzione della sorvegliansa e manu·

tenzione delle opere stradali consortili la spesa di stipendio e delle
indemnità di trasferta sarà corrisposta dai comuni interessatinella
stessa proporzione in oui avranno concorso nella costituzione del
Consorzio.

L'incaricato tecnico, che potrà essere anche un libero esercente,
avrà le seguenti attribuzioni:

a) Proporre con apposito capitolato le norme per gli obblighi
tutti inerenti alla manutenzione; proporre i lavori ordinari e
straordinari occorreäti alle strade, non che la somma da iscri-
versi ogni anno nei bilanci comunali;

b) Sorvegliare e dirigere i lavori di manutenzione; tenere le
relative contabilita; spedire i certificati di pagamento, e compi-
lare le finali liquidazioni;

e) Rispondere direttamente del buon andimento el servizio
tanto in faccia al Consorzio dei comuni che alla Deputazione pro-
vinciale, la quale potra richiederne la surrogazione quando eglino
non adempiano bene allo incarico loro affidato.
Art. 88. La Deputatione provinciale ha la facoltà di fare ispe-

sionare le strade comunali e consortili per assicurarsi della buona
conservazione e manutenzione delle stesse, ed occorrendo provve-
dere.

Art. 84. Lo adempimento degl'incombenti di che sopra ò oenno
potràesàere affidato in via transitoria ei delegati per- la costrŒ-

zione delle strade comnaali obbligatorie, previo l'assenso dell'au-
torità competento.
Le competenze d'indennità dovute a questi delegati pel tempo

impiegato al disimpegno di sifatti incarichi saranno corrisposto
dai comuni interessati o dai Consorzi dei comuni, e ripartito con

le norme stabilito dall'articolo 32.

TABELM .A.

Organico dell'Ufßcio tecnico.

Stipendio Indennità Indennità
GRADO DEGLI IMPIEGATI giorna- di viaggio

annuo
- liera per Ki'.

Ingegnere capo . . . . . . L. 5200 L. 8 L. 0.80

Ingegnere di 16 classe . . . . » 3200 > 6 > 0.25
Ingegnere di 2· classe . . . . > 2800 > 6 » 0.25
Ingegnere di 86 classe . . . . s 2200 > 6 > 0.25

Idem idem . . . . > 2200 > 6 > 0.25
Aiutante . . . . . . . . . > 1600 > 4 > 0.20
Aiutante . . . . . . . . .

> 1500 > 4 > 0.20
Aiutante . . . . . . . . . > 1500 > 4 > 0.20
Ulliciale d'ordine di 1• classe . . > 1800

Idem di 2• classe . .
> 1500

Inserviente . . . . . . . » 900

Annotazioni. - Giusta il deliberato consigliare del 2 set-
tembre 1875, qualora l'impiegato durante un quinquennio dalla
nomina non avrà ottenuta alcuna promozione, avrà il diritto allo
aumento di un decimo sullo stipendio per tro quinquennii conse-
cutivi.

II decimo sara computato sullo stipendio di pianta goduto al-
l'epoca della scadenza del quinquennio senza tener conto dei de-
cimi ottenuti.

Visto d'ordine di 8. M.
BMinistro Segretario di Statopei Lavori Pub61ici

A. BACCARINI.

D Num. 889 (Berie 86) della Raccolta u/)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONM

BE D'ITALIA
Vista la legge 13 novembre 1859 sulla Pubblica Istru-

zione ;
Visti i Regi decreti l8 ottobre 1865, n. MDCCXII, che ap-

prova il regolamento per l'istruzione industriale e professio-
nale, 21 settembre 1872 e 30 gennaio 1881 nelle parti che
risguardano gli esami di ammissione e di promozione per gli
almini degli Istituti tecnici e nautici del Regno;
Viste le disposizioni dell'art. 3 del R. decreto 80 gennaio

1881, lier le quali i candidati agli esami di licenza delle di-
Ÿerse sezioni d'Istititto tecnico e nautico rimasti deficienti
in più materie, tanto negli esami generali che in quelli,di ri-
parazione, hanno facoltà di ripresentarsi agli esami nella
sessione più prossima per ripetere l'esperimento su quelle
materie nelle quali furono riprovati nei due esami prece-
denti;
Ritenuto equo di estendere anche agli esami di ammis-

sione e di promozione le disposizioni del cennato art. 3 del
R. decreto 30 gennaio 1881;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I candidati agli esami generali di ammissione e di pro-
mozione negli Istitati tecnici e nautisi rimasti deficienti in pio
materio hanno facoltà di ripetere per due volte nelle due sessioni



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8101

più prossime d'esami lo esperimento per quelle materie in cui fa-
rono riprovati.
Art. 2. Compiuti i tre esperimenti senza che il candidato agli

esami di ammissione sia riuscito a conseguire l'idoneità in tutte le
materie dell'esame, la Commissione esaminatrice determinerà se

ed a quale delle classi inferiori il candidato potrà essere inscritto.
Gli alanni i quali siano rimasti deficienti negli esami estivi di

promozione ed in quelli autunnali di riparazione, ripeteranno
senz'altro Panno di corso nel quale erano prima iscritti; ma nella
sessione estiva delPanno seguente faranno il terzo esperimento
soltanto sulle prove fallite nel precedente esame di riparazione.
Art. 8. Per Piscrizione dei candidati agli esami di ammissione

ed a quelli ancora di licenza che avranno fatti i loro studi sotto la
vigilanza paterna saranno osservate le norme contenute nel primo
comma delPart. 258 della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica
istruzione.
Art. 4. Tutte le disposizioni contrarie in materia di esami sono

abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 luglio 1881.

UMBERTO.
BACCELLT.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

E Rum. 821 (Berie 8') della Raccolta sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NASIONE

BE D'ITALIA
Vista la legge del 7 aprile 1881, num. 133 (Serie 3'), che

provvede per l'abolizione del corso forzoso;
Visto il R. decreto dell'8 giugno 1873, n. 1392 (Serie 2'),

a termini del quale tutte le iscrizioni di rendita del Debito
Pubblico consolidato 5 e 3 per cento devono eseguirsi col
godimento del semestre successivo a quello della loro data;
Considerato che la rendita dello Stato data dal Governo a

garanzia dei biglietti consorzialiin virtù della legge 19 aprile
1872, n. 759 (Serie26),e 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2.), è
iscritta nominativamente, e che per quella parte di cui ne fu
autorizzata Palienazione colla citata legge del 7 aprile 1881
dovendo prima eseguirsene il tramutamento in iscrizioni al
portatore, converrebbe alla più facile e favorevole aliena-
zione delle relative cartelle che queste si potessero emettere
col godimento del semestre in corso;
ßulla proposta del 11inistro del Tesoro;
Sentita la Commissione permanente istituita coll'art. 24

della citata legge del 7 aprile 1881,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le iscrizioni al portatore che si faranno per il tramata-

mento di quella parte della rendita dello Stato di cui è stata au-
torizzata l'alienar.ione coll'ultimo alinea dell'art. 10 della legge 7
aprile 1881, n. 133 (Serie 36), potranno, secondo le disposizioni a
darsi dal Ministro del Tesoro, eseguirsi in tutto od in parte col
godimento del semestre stesso nel quale saranno accese.
Art. 2. Per le firme delle cartelle corrispondenti alle iscrizioni

di cui sopra, sarà applicato il disposto dell'art, 8 della legge 30
giugno 1879, n. 4948 (Serie 2').

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto-nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 luglio 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il GuardasigiRi: G. ZANARDBM.

MINISTERO DELLA GUERRA

MAlVIFESTO

Ammissione alla ßcuola militare in Modena.
Il 1° dicembre 1881 avrà principio un nuovo corsopressolaSenola

militare della durata di 16 mesi, pel numero dei posti che verrà
più tardi stabilito in base ai bisogni presunti del R. Esercito.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti alPammissione.

al detto corso sono:

a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere al 1•dicembre 1881 compiuta l'età di 16 annie 6 mesi

e non oltrepassati i 28 anni;
c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possano ren-

dere inabili al militare servizio;
d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da un

Istituto militare o civile;
e) Avere, se minorenni, Passenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami volgeranno sulle seguenti materie:
Lettere italiano - Lingua francese - Algebra elementare -

Geometria solida - Trigonometria rettilinea - Storia generale
- Geografia.
Gti esami cominceranno il 8 novembre 1881 nelle città qui ap-

presso indicate:
Torino - presso PAccademia militare;
Milano - presso il Collegio militare;
Modena - presso la Senola militare;
Pirenze - presso il Collegio militare;
Roma - presso il Comando della Divisione militare;
Napoli - presso il Collegio militare;
Messina - presso il Comando della Divisionemilitare.

I giovani provenienti dalle sonole civili potranno, senza dare
gli esami, concorrere alfammissione qualora comprovino di aver
seguito almeno gli studi del 1* anno in un Liceo od Istituto tec-
nico governativo o legalmente pareggiato; ed abbiano superati
gli esami su tutte le materie pel passaggio al 2•anno.
I giovani aspiranti alPammissione previo esame sono sottoposti

a visita medica presso la sede stessa degli esami onde riconoscersi
la loro abilità al servizio. - Quelli aspiranti alPammissione senza
esami possono chiedere di essere visitati presso i distretti militari;
con espresso diffidamento però che questa visita preventiva non li
esonera dalPaltra definitiva che subiranno alla scuols, il risultato
della quale si riterrà come inappellabile.
La pensione per gli allievi della Sanola militare è fissata a 900

lire annue; più lire 120 annue, pagabili come la pensione a tri-
mestri anticipati, per le spese di rinnovazione e manutenzione del
corredo.
Al momento delPammissione alPIstituto ciasona allievo dovrà

versare per il suo primo arredamento la somma di lire 350.
Le domande per essere ammessi agli esami dovranno esser fatte

su carta da bollo da lira una ed inoltrate non più tardi del 15
ottobre 1881 ai comandanti dei distretti militari.
Tali domande debbono essere fatte dal padre o tutore, se trat-

tasi di minorenni, e correñat ai seguenti documenti:
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a) Atto di nascita;
b) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domicilio (blod. n. 21 del regolamento sul reclatamento);
c) Attestato di penalità;
d) Attestato di assenso per Parruolamento (Mod. n. 69 o 70

del regolamento sul reclutamento), munito di marca da bollo da
lire 2.
Debbono pure contenere il recapito del padre o tutore ed indi-

care la sede di esami ove Paspirante intende presentarsi.
Le domande peressere ammessi senza esame debbono essero pre-

sentate egualmente ai comandanti dei distretti militari nello
stesso limite di tempo sovrindicato, accompagnate dai medesimi
documenti, e dalla carta di ammissione del giovane alPanno di
corso che ha frequentato nel Liceo od Istituto tecnÏco. Gli
aspiranti però i quali abbiano a dare esami di riparazione presso
i BB. Licei od Istituti tecnici nella sessione autunnale potranno
ritardare laspresentazione delle loro domande fino a tutto il 31
ottobre.
NolPassegnazione dei posti saranno anzitutto preferiti gli al-

lievi dei Collegi militari ed i giovani borghesi pt'ovvedati di li-
cenza liceale o d'Istituto tecnico. - I rimanenti posti verranno
occupati dagli aspiranti con o senza esami, tenendo conto poi
primi dei maggiori punti ottenuti negli esami, e poi secondi dei
maggiori titoli di studio.
A parità di punti o di titoli, si militari sotto le armi sarà data

la preferenza sugli altri aspiranti. Gli aspiranti che non trovarono
posto nelPammissione del 16 marzo ultimo e che rinnoveranno la
domanda per Pammissione del 1• dicembre avranno, solo a parità
di titoli, la preferenza sui nuovi aspiranti.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

Tranno esser fatte su carta da bollo da lira una ed inoltrato al
Ministero della Guerra nello stesso limite di tempo per mezzo del
Corpo od Amministrazione a cui il padre delgiovane appartenga o,
80 Bi tratta di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo beneficio
possono concorrere solamente per le pensioni intere i figli di mi-
litari morti in battaglia od in servizio comandato, e per le mezze

pensioni i figli degli ufBoiali del B. esercito, od impiegati dello
Stato in attività di servizio o poneionati.
Oltre le suddette intere o mozze pensioni sono concesso altreal

mezze pensiom per merito di osame ai primi classificati nella ra-
gione del 20 per cento.
Saranno pubblicati nella Garretta lifßeiale del Regno i nomi

dei giovani ammessi alla Sonolamilitare.
I concorrenti troverahno tutto quòlle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, come pure i programmi dettagliati delle ma-
terie di esame nelle norme di ammissione, vendibili presso la tipo-
grafia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportano dichiarare che ninna eccezione

sark fatta nò per l'eth, ancorehè si tratti di lievo delleienza od eo-
eedenza a quella come sovra prescritta, nè per alcun'altra delle
condizioni richieste per Pammissione nel suindicato Istituto. -

Qualunque ricorso quindi venisse fatto alfoggetto si riterrà como
non presentato.

Roma, add110 giugno 1881.
Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concox•so.
Occorrendo di provvedere alla nomina degli alunni di 1· e 2•

categoria nelPAmministrazione di pubblies sicurezza, in confor-
mità delle disposizioni del Regio decreto Ì2 maggio ultimo scorso,
n. 226 (Serie 3'), s'invitano quei giovani che Ïntendessero aspi•
rarvi, a presentare al piil presto la loro domanda in carta de

bollo da una lira a questo Ministero, a mezzo del prefetto della
rispettiva provincia, corredata dai seguenti doenmenti:

1. Fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante ha com-
piuto gli anni 20 e non superato i 30;

2. Certificato del sindaco del proprio comune di aver soddi.
sfatto agli obblighi della leva;

8. Atto di notorietà dello stesso sindaco attestante la buona
condotta;

4. Estratto del casellario giudiziario rilasciato dal Tribunale
civile e correzionale del luogo di nascita, dal quale risulti che
Paspirante non ha subito condanne nè criminali nè correzionali;

5. Certificato medico legalizzato dal sindaco, dal quale risulti
che Paspirante è dotato di costituzione robusta, ed è esente da
difetti ed imperfekioni fisiclie;

6. Diploma originale di laurea in giurisprudenza, per gli aspi-
ranti agli impieghi di 16 categoria, e licenza di Liceo od Istituto
teónico, per gli aspiranti agli impieghi di 26 categoria.
Gli aspiranti che otterranno la nomina di alunno dovranno sot-

toporsi alla pratica di un anno atell'ufficio di pubblica sicurezza
della Prefettura o Questura della propria provincia.
L'alunnato ò gratuito, ma il Ministero può accordare un'inden-

nità mensile non maggiore di lire 100 a quegli alunni che fossero
destinati a supplire impiegati mancanti nel ruolo normale, fuori
della provincia di loro domicilio o di loro ordinaria dimora.
L'alunno che durante l'anno di pratica avrà dato prova di atti-

tudine e di zelo nel servizio, congiunta a condotta irreprensibile,
sarà ammesso a sostonere un esame avanti l'apposita Commissione
provinciale, superando il quale sarà nominato viceispettore di
3' classe coll'annuo stipendio di l¡re duomila, se è di 1• categoria,
ovvero delegato di 4•classe, coll'annuo stipendio di lire millecin-
quecento, se è di 26 categoria; e ciò amisura che si renderanno va-
canti dei posti nelPAmministrazione di pubblica sicurena.

Roma, li 15 luglio 1881.
Il Prefeito

incaricato della I)irezione dei servizi di pubblica sicurezza
Bous.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concox•so.
È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatore di 6•eategoria con1'onorario di lire 400 per Paf-
fisio sanitario in Campobasso.
Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Ministero

delPInterno, non piil tardi del 1• settembre p. v., le loro domando
corredate dei documenti prescritti dal regolamento 1•marzo 1864
comprovanti:
1. Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali sifilicomi del Regno, o un ospedale con apposite sale
destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto
la direzione di medici ordinari;
8. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora

nel triennio precedente alla domanda;
4. Di aver compiuto gli anni 25;
5. Di avere od essere disposto a fissare la residenza in Cam-

pobasso.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prestata in un sifilicomio od in un ulHzio sanitario

del Regno per un anno;
L'esercizio delParte medica nel ramo speciale di malattie vene-

ree od affini¡
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Le pn¾blicazioni che tättino di afeziohi sifilitiche od all'ezioni a
quelle attinenti.

Roma, 28 laglio 1881.
Il Direttore Capo della P Divisione

ÛASAKOTA.

BOLLETTINO N.27
(dal 4 al 10 IngHo 1881)

SULLO STATO SINITARIO DEL BESTIIME NEL REGNO D'ITALIA

REGIONE I. - ŸÊOMOBie.
Casi di afta epizootica: 4 a Vercelli (Novara), 1 a Cigliano (Id.)
- Casi di pleuropolmonite: 1 a Fenis (Torino), 1 a Quart (Id.) -
Casi di morva: 1 ad Aosta (Torino) - Casi di febbre tifoidea : 1 a
Pancalieri (Torino) - Casi di enterite cangrenosa : 1 a Borgoma-
sino (Torino) - Totale degli animali infetti n. 10.

REGIONE II. - Lozabardia.
Casi di afta epizootica: 3 a Villongo Sant'Alessandro (Berga-

mo), 1 ad Oltrepovo (Id.), 2 a Casnigo (Id.), 16 a Lizzola (Id.), 8
a Parre (ld.), 9 ad Esine (Brescia), 3 a Breno (Id.) 130 a Malegno
(Id.), 10 a Ono San Pietro (Id.), 9 a Limone San Giovanni (Id.),
79 ad Isolato (Sondrio), 4 a Campodolcino (Id.), 54 a Sondalo (Id.),
5 a Mazzo (Id.), 16 a Bormio (Id.), 2 a Tieengo (Cremona) - Casi
di carbonchio : 2 a Casalmaggiore (Cremona), 1 a Rivoltella (Bre-
scia) - Casi di febbre tifoidea: 1 a Miradolo (Pavia) - Casi di
polmonea: 1 a Bereguardo (Pavia) - Totale degli animali infetti
numero 351.

REGIONE III. - ŸOBO(O.
Casi di zoppina: 270 a Possagno (Treviso), 2 a Godega (Id.), 4

a Pastrengo (Verona), 5 ad Erto e Casso (Udine) - Casi di car-
bonchio: 2 a Miane (Treviso) - Totale degli animali infetti nu-
mero 283.

Rzarons V. - Emilla.
Casi di carbonchio: 2 ad Argenta (Ferrara) - Casi di risipola

cangrenosa nei suini: 1 a San Panerazio (Parma) - Casi di pneu-
mospinite: 1 ad Anzola delPEmilia (Bologna) - Casi di dermo
tifo:5 a Campogalliano (Modena) - Totale degli animaliinfetti
numero 9.

REGIONE VI. - Harche ed Umbria.
,
Casi di zoppina: 353 a Monte Fortino (&seoli), 135 ad Arquata

(Id.), 288 a Cesi (Perugia), 34 ad Acquasparta (Id.), 1 a Terni
(Id·), i a Collescipoli (Id.), 2500 a Norcia (Id.), 14 a Montefalco
(Id.), 600 a Cascia (Id.), 409 a Monteleone di Spoleto (Id.), 43
a Magliano Sabino (Id.), 14 a Gualdo Tadino (Id.), 1 a Monte
Castrilli (Id.), 1110 a Campello (Id.), 100 a Beheggia (Id.), 3 a
Panicale (Id.), 58 a Serravalle del Chienti (Macerata), 8 ad Esa-
natolia (Id.), 10 a Sefro (Id.) - Casi di carbonchio: 1 a Perugia,
4 a Camerino (Macerata), 4 a Monsammartino (Id.) - Totale degli
animali iiifetti zi. 5686.

Rxetons VII. -Toscana.
Casi di carbouchio:1 a capannori (Lucca) - Casi di febbre ti-

foidea: 1 a Lucca - Totale degli animali infetti n. 2.
REGIONE ŸIII. - Lazig,

Casi di afta epizootica: 19 ad Anagni (Roma), 7 a,Bassano di
Sutri (Id.), 30 a Civitacastellana (Id.), 80 a Filettino (Id.), 110 ad
Onano (Id.), 67 ad Orte (Id.), 7 a Paliano (Id.), 28 a Poli (Id.),
42 a Toscanella (Id.), -- Totale degli animali infetti n. 821.

REGIONE 11. - BerlAIORRIO Adriatica,
Casi di afta epizootica : 35 ad Accumuli (Aquila), 1790 ad A-

inatrice (Id.), 2007 ad Antrodoco (Id.), 850 a Borbona (Id.), 237
a Cagnano (Id.), 4 a Capistrello (Id.), 60 a Campo di Giove (Id.),
1360 a Campotosto (Id.), 42 a Castel di Sangro (I .), 50 à Cappa-
docia (Id.), 47 a Cittaducale (Id.), 155 a Goriano Sitoli (Id.), 84

a Lucoli (fd.), 274 a Lecce nei Marsi (Id.), 1329 a Massa d'Albe
(Id.), 170 a Montereale (Id.), 20 ad Ovindoli (Id.), 4 a Preturo
(Id.), 270 a Rocca di Mezzo (Id.), 33 a Scanno (Id.), 250 a Seci-
naro (Id.), 90 a Tione (Id.), 125 a Villalago (Id.) - Casi di far-
cilio: 1 a Gamberale (Chieti), 1 a Bari - Totale degli animali in-
fetti n. 9688.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.
Casi di afta epizootica: 1 a Gragnano (Napoli) - Casi di an-

trace: 2 a Pianura (Napoli) - Totale degli animali infetti n. 3.
Rzoions XI. - Sicilia.

Casi di afta epizootica: 7 a San Cippirello (Palermo) - Casi di
vainolo: 360 a Piazza Armerina (Caltanissetta) - Totale degli
animali infetti n. 367.

Roma, 24 luglio 1881.
Dal Ministero dell'Interno

Il Direttore capo della 56 Divisions
ÛASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 297089 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
norale corrispondente al nom. 114149 della soppressa Direzione
di Napoli) per lire 40, al nomo di Giannattasio Olementina fa
Giovanni, vedova di Domenico Civita, domiciliata in Napoli, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Giannattasio Clementina fu Giovanni, vedova
di Domenico Cinque, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblien

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 30 giugno 1881.
Per il .Direttore Generale: Frantno.

PROGRDIMA DI CONCORSO
a n. 10 sussidi (9 dei quali dilire 70 e 1 di lire 60 mensuali)
per gli alunni di ßlosoßa e lettere nel .R.1stituto di studi
superiori pratici e di perfezionamento in Firenze.

Concorso pet posti di perfezionamento.
Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito la laurea

in lettere o in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
6 di fourea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrero del
pari coloro che hanno la patente per Pinsegnamento liceale o altri
titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso poi entisi normali.

Possono concorrere al 1• anno di corso tutti coloro che abbiano
riportato la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-
rature italiana, latina e greca, sulla storia moderna e sulla filo-
sofia. Tutte le prove saranno scritte e orali.
Pel 2•, 3• e 4° anno del corso debbono i candidati scatenere un

esame sulle materie del respettivo anno per le quali fu prosa
iscrizione, sottoponendosi a tutte le prove scritte e orali. Possono
però far valere gli esami già dati nelle respettive Università, com-
pletalidoli colle prove scritte.
Il suesidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
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La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il
24 ottobre.
Il concorso per esame agli studi normali incomincierà il di 26

ottobre nell'Istituto Superiore di Firenze (piazza SanMarco, n. 2).
Esso potra farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le prima-
rie Università del Regno, alle quali saranno in tempo debito in-
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 26 ottobre.
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla Segreteria

dell'Istituto, e saranno ricevute fino al 15 ottobre prossimo.
Firenze, il 1° luglio 1881.

Visto - Il Presidente Il Begr¢tario
P. VILIARI. Î. Ë¾SCHI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 25 luglio della Camera dei comuni di
Gran Bretagna il signor Vernon-Harcourt, segretario di Stato
al ministero dell'interno, rispondendo ad un'interrogazione
di un membro della Camera a proposito del Congresso rivo-
luzionario, dichiarò che il governo inglese non è guidato nè
dalla pressione nè dalle raccomandazioni degli altri governi,
sibbene dai proprii principii, sufficientemente noti e stabiliti.
Se lo scopo di consimili Congressi, proseguì il ministro, fosse
quello di incitare a commettere delitti all'interno od all'e-

stero, sarebbe dovere del governo d'intervenire, supposto che ,

le vie giuridiche potessero riuscire a qualche risultato serio.
Ma il governo non ha il diritto d'intervenire quando si
tratta di una semplice espressione di opinioni, e siano pure
esagerate, dal momento che quell'espressione non ha rela-
zione col delitto o coll'istigazione al delitto.

L'Havas ha per telegrafo da Madrid 25 luglio che al Con-

siglio del ministri fu comunicata il giorno innanzila risposta
del sig. Barthélemy Saint-Hilaire a proposito dei coloni spa-
gnuoli della provincia d'Orano. Il ministro francese promette
una indennità edomanda la reciprocità della Spagna pei casi
analoghi. La risposta esprime sentimenti di grande simpatia
per la Spagna, ma il Consiglio dei ministri l'ha giudicata
troppo vaga su alcuni punti essenziali della rimostranza spa-
gnuola. Il ministro degli affari esteri fu quindi incaricato di
precisare nuovamente nella sua risposta, i punti essenziali
della rimostranza.

Secondo il Daily News i negoziati per un trattato di com-
mercio tra l'Inghilterra e la Spagna non saranno ripresi che
dopo le elezioni generali in agosto. Il gabinetto Sagasta non
vuol fare concessioni per le merci inglesi di cotone e stoffe di
lana per non iscontentare gPindustriali della Catalogna, i
quali hanno gia tenuto dei meetings ed hanno inviato in pro-
posito dei memoriali al governo. Il governo madrileno, per
guadagnar tempo, ricusa di concedere all'Inghilterra un trat-
tamento superiore alla nazione più favorita, e il ministro degli
esteri di Londra respinge i patti che propone il governo di
Madrid. Quest'ultimo, a quanto pare, avrebbe intenzione di
proporre una tariffa differenziale afEne di ottenere dazi do-

ganali più bassi per i vini.

Si legge nei giornali di Berlino che il principe diBismarck,
ricevendo la copia di un opuscolo intitolato ll liberalismo
estremo, ha scritto all'autore una lettera, la quale contiene,
tra altro, il passo seguente: " Le reminiscenze storiche da
voi evocatee le conseguenze logiche che ne scaturiscono, giun-
gono molto opportune in un tempo in cui non si pensa quasi
più alla condizione antica della nostra patria, e coloro che

per sè non seppero far nulla amareggiano ora ai nostri con =
cittadini la gioia del rinnovato impero e cercano d'impedire
che questo si consolidi e prenda una forma definitiva. ,,
Da Berlino si scrive ai giornali austriaci avere il principe

di Bismarck dichiarato che ove il nuovo Parlamento fosse

per respingere i progetti di legge sulla questione sociale e

sulle imposte, il Parlamento verrebbe sciolto immediata-
mente, e tale misura verrebbe ripetuta fino a tanto che
nelle elezioni si ottenesse una maggioranza favorevole al go-
verno.

Il 25 corrente, al Senato francese, discutendosi il bilancio
degli affari esteri, il signor DeBroglie presentò alcune osser-
vazioni sulla convenzione franco-tunisina. Si dolse che il go-
verno sia andato ben più oltre della semplice repressione
dei Krumiri. Notò che l'Inghilterra ed altri Stati rimasero
malissimo soddisfatti della spedizione francese. Pregò il go-
verno di non impegnarsi in nulla durante le vacanze.
Il signor Barthélemy de Saint-Hilaire negò che il governo

abbia usurpato il diritto di pace e di guerra che compete al
Parlamento. Disse che la spedizione di Tunisi fu fatta appo-
sta per mantenere l'autorità del bey. Spiegò le ragioni della
spedizione. Protestò che la Francia non vuole conquiste, nè
annessiom, ma si preoccupa unicamente dell'ordine. Quanto
alla Tripolitania, furono dei giornalisti imprudenti che ne
sollevarono la questione. Ma gia l'Inghilterra si è contentata
delle spiegazioni avute in proposito dal governo di Fran-
cia. Aggiunse che la sovranità della Porta sopra Tunisi non
fu mai riconosciuta, e che in Italia gli spiriti si sono
acquietati.
Il signor De Broglie conchiuse che queste spiegazioni ap-

punto egli desiderava, e che solo gli doleva che la spedizione
di Tunisi le avesse rese necessarie.

Gli ultimi dispacci da Tunisi dicono che le strade da Dje-
rid per andare a Nefta, Tozer, ecc., non sono piik praticabili
dalle caravane a motivo dell'afnuenza e dell'audacia dei ban-
diti.
Pareva confermarsi la notizia di dissensi fra gli insorti.

Molti di essi sarebbero eccessivamente stanchi delle esigenze
dei capi e delle grandi fatiche, e non desiderebbero meglio
che di vedere comparire una qualche colonna delle truppe
del bey o delle truppe francesi.
Quei battaglioni che giunsero or ora di Francia alla Go-

letta e che avrebbero dovuto accampare sul piano di Carta-
gine ebbero invece immediato ordine di recarsi a Gabès.
L'Ægesiras, che li aveva a bordo, non si trattenne alla Go-
letta più di due ore.
Un dispaccio dell'Havas constata il numero sempre cre-

Scente delle diserzioni nell'esercito tunisino ed annunzia che
a venti chilometri da Tunisi trovansi concentrate parecchie
gligliaia di arabi che devastano e saccheggiano tutto sul loro
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passaggio ed annunziano apertamente la intenzione loro di
marciare sopra Tunisi.

Una lettera dell'Akhbar da Algeri descrive il combatti-
mento che il colonnello Brunetière, coi goums degli Harrar,
vinse contro i contingenti di Bu-Amema.
Scopo di Bu-Amema era di ridurre a far causa comune con

lui l'importante tribù degli Harrar o, se non altro, di scom-
pigliarla per potere anche contemporaneamente rivettova-
gliarsi.
Urgeva impedire un tale effetto, ed a questo scopo il co-

lonnello Brunetière mosse le sue truppe coi goums degli
Harrar. Lo scontro ebbe luogo tra Frendah e Tiaret, e il
nerbo di esso fu sostenuto dagli stessi goums e dall'agha
stesso degli Harrar, Si-Sahraoni, che si comportò con grande
bravura.
Mercè di una sua manovra, il colonnello Brunetière giunse

a prendere il nemico tra due fuochi. Il combattimento durò
circa tre ore, e costò ai contingenti di Bu-Amema non pochi
uomini tra morti, feriti e prigionieri.
Parlavasi di parecchi capi di considerevoli tribù che si

disponevano anch'essi ad entrare in campagna contro ai
francesi.

I telegrammi dei giornali inglesi dalle Indie annunziano
che Eyub-Khan, dopo aver ricostituito a Heratil suo esercito
distrutto dal generale Roberts, si è avanzato nuovamente
fino al fiume Helmund, ed ebbe già parecchi scontri di poca
importanza con le truppe dell'emiro capitanate da Haidar
Khan. Però dai telegrammi stessi risulta che Eyub-Khan sa-
rebbe disposto a stipulare degli accordi coll'emiro, ed a-
vrebbe anzi indirizzato a Haidar un messaggio contenente il
progetto di una spartizione amichevole dell'Afghanistan. Il
generale dell'emiro avrebbe respinte le proposte consideran-
dole come un mezzo impiegato da Eyub per guadagnare
tempo. Fra breve adunque avrà luogo una lotta decisiva tra
i due avversari che si disputano il possesso definitivo dello
Afghanistan.

Notizie dirette dalla China annunziano che il trattato tra
la Russia e la China fu ratificato senza commenti dal par-
tito della guerra, e che il partito capitanato dal principe
Kung e dal vicerè Li-hung-ciang abbia riportato la vittoria
in questo affare.

I giornali del Giappone del 4 giugno recano la notizia che
la situazione nella Corea è migliorata, che le turbolenze
scoppiate nelle principali città erano state represse e che
l'ordine è perfettamente ristabilito. Il partito favorevole alla
civiltä pare che abbia il sopravento, e si spera al Giappone
che il paese aprirà tra breve i suoi porti al commercio
estero.

Circa quaranta letterati e funzionari della Corea sono
stati mandati nel Giappone dal loro governo per studiare la
situazione del paese, i progressi realizzativi in questi ultimi
tempi, lo stato delle sue relazioni colle potenze d'Europa e

d'America, e l'organizzazione del suo esercito e della sua
marina. Ciascuno di questi inviati è incaricato di uno studio
speciale, e dovrà al suo ritorno in Corea presentare un rap-
porto particolareggiato sulle osservazioni che avrà fatte du-
rante il suo soggiorno nel Giappone.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 27., - Il Ministro Mancini, benchè non sia intiera-
mente ristabilito in salute, tornerà a Roma domenica per presie-
dere, alla Consulta, la Conferenza per il rinnovamento del trat-
tato di commercio fra l'Italia e la Francia.
Roma, 27. - Da telegrammi del segretario di Stato Blaine,

che la Legazione degli Stati Uniti ci comunica, risulta 'che dopo
l'accesso di febbre della notte dal 25 al 26, il presidente Garfield
passò una giornata tale da fare rinascere la fiducia.
HIIano, 27. - Lo stato di salute dell'arcivescovo ò alquanto

migliore. Egli passò una notte tranquilla. Comincia a sentire il
bisogno di mangiare.
Venezia, 27. - Nella sua seduta odierna il Consiglio comu-

nale approvò il seguente programma degli spettacoli da offrire ai
membri del Congresso geografico: al teatro Fenice l'Aida; grande
illuminazione architettonica della piazza; regata; serenata sul
Canal Grande; grande concerto musicale in Piazza San Marco;
solenne ineontro in mare al Presidente S. A. il Principe Tom-
maso, se eventualmente S. A. arrivasse per l'apertura del Con-

gresso sulla Vettor Pisani; gite con piroscali a Marano ed ai Mu-
razzi; illuminazione straordinaria della piazza tutte le sere.
Girgenti, 27. - Vennero arrestati gli autori dell'aggressione

con assassinio di Nobile Ottaviano da Monte Aperto.
Il Governo manifestò la sua soddisfazione all'autorità ed ai suoi

dipendenti.
Suez, 27. - L'inchiesta sul massacro della spedizione Giu-

liotti procede regolarmente a Beilal con l'assistenza dei coman-
danti italiano ed inglese.
Cartagena, 27. - È giunta la nave-scuola Yittorio Ema-

nuele.
A bordo tutti bene.
Roma, 27. - Il 28 corrente S. M. ha firmato parecchie leggi

e decreti, fra cui la legge delle opere straordinarie idrauliche e

stradali da costruirsi nel quindicennio 1881-1895.
Napoli, 27. - Nella sua seduta antimeridiana la Commis-

sione d'inchiesta per la marina mercantile udl vari dei principali
negozianti, ed il direttore della Cassa marittima. Tutti concorde-
mente ammettono la necessità della trasformazione delle navi a
vela per i traffici speciali, Popportunità di accordare delle sovven-
zioni per questa trasformazione, la necessità di abolire le tasse o
di riformare la Cassa degli invalidi, liberando gli armatori dalla
responsabilità per il contributo degli equipaggi.
Il Ministro della Marina parte oggi per Roma.
Vienna, 27. - La Presse dice che, dopo una visita all'impe-

ratore Guglielmo a Gastein, il 4 agosto, Pimperatore Francesco
Giuseppe andra a Monaco, e quindi, il 6, a Mainau, ove incon-
trerà il granduca di Baden, il re diWtirtemberg e probabilmente

,
anche il re di Sassonia. .

8. M. Visiterà poscia le città di Esailudenz, Folkirch, Landeck,
Innsbruck, e tornerà il 16 o il 18 a Ischl.
La Presse fa notare che questo abboccamento delPimperatore

col granduca di Baden e con i re di Würtemberg e di Sassonia è
considerato come una, nuova testimonianza dell'amioisia intima
che unisce PAnstria-Ungheria all'impero dello czar.
Napoli, 37. - È partita la corvetta inglese Cruiser.
La R. corazzata Roma salperà domani per Castellammare.
Parigi, 27. - 11 Senato votò oggi tutto il bilancio delle spese,

e voterà probabilmente domani quello delle entrate. Nulla sembra
impedire la chiusura delle Camere per sabato, e conseguentemente
la convocazione degli elettori per il 21 agosto.
Napoli, 27. - La Çommissigag d'ineblesta per la _marina

I
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mercantile nella sua seduta pomeridiana intese altri negozianti.
Predominano, generalmente, idee favorevoli alla marina a vela.
Giampletro propogna Pimpianto di uno stabilimento siderurgico.
La Commissione visiterà domani Castellammare e s'imbarcherà

an11a ßfaffetta.
Domani la Commissione terrà Paltima seduta.
Parigi, 27. - Si ha da Tunisi che fu spedito un distaccamento

di cavalleria francese nella regione di Rades per impedÏre le ru-
berie.
Il bey prese misure per garantire la sicarczza nei dintorni di

Tunisi e della Goletta.
Il bey e Mustafà preparano la riorganizzazione dell'armata tu•

nisina.

Eondra, 27. - Camera lei lordi. - Dunraven annunzia che
proporrà venerdì una mozione tendente a far esprimere alla Ca-
mera l'opiniono che quaÏunque intervento contro l'integrità del.
Pimpero ottomano nel nord delPAfrien può divenire dannoso alla
pace europea.
Camera dei comuni. - Churchill annunzia che nella terza let-

tura della legge agraria proporrà un emendamento allo scopo di
dichiarare che il bill è il risultato di una agitazione rivoluzionaria
che incoraggia il ripudio dei contratti, nuoce alla liberth indivi-
duale, tende a diminuire la sicurezza della proprietà, non contri-
buirà alla pace e prosperita delPIrlanda e compromette Punione
dell'Inghilterra con l'Irlanda.
CostantinopoII, 27. - Tutti i condannati per Paffare di

Abdul-Aziz furono spediti nel Hedjaz, ove saranno internati, ec-
cettuati i lottatori e due ufficiali.
Pietroburgo, 27. - Un ukase esonera il granduca Costan-

tino, in seguito a sua domanda, dalla presidenza del Consiglio
delPImpero, dal comando della flotta e dalla direzione della ma-
rina, lasciandogli le dignità di generale e di amrniraglio.
Il granduca Alessio ò nominato capo superiore della flotta e

della marina.

1\TOTIZIE DIVERSE

RegiaMarina. - La Regia corazzata Maria Pia ripartì da
Palermo la sera del 24 corrente dirigendo ponente.
Ieri giungeva a Cartagena la Regia nave-sonola Fïttorio Ema-

nuele.
A bordo tutti bene.

Rettörologia. -- bal Bollettino di Notide agrarie, pubbli-
cato dalla Direzione dell'agrícoltura, riassumiamo le seguenti no-
tizie sul servizio nieteorico-Agrario duranto la prilha decade di
luglio 1881:
« Dal1•al $laglio PItalia fa sotto la influenza di un antici-

clohe che persisteva sulPEuropa centrale, e dalP1al2 anche sotto
quella di un ciclone che trovavasi al sad-est; a quest'ultimo si
deve ascrivere qualche leggera pioggia avata.
Dal 6 al 10 la penisola fu sotto Pinfluenza d'un ciclone che si

trovava al nord-est, il quale diede origine ad un centro secondario
di depressione che persistette sull'alta Italia dal 7 al 9; a questo
si devono ascrivere le leggere piogge e i piccoli temporali avuti in
questi giorni, specialmente nell'alta Italia. La temperatura andò
crescendo dal 2 al 6, in seguito tornò a diminuire; il minimo ter-
mometrico ebbe luogo il 1• ed in alcune stazioni il 2; il massimo
quasi dovunque il 6. La temperatura in questa decade fu eleva-
tissima; in tutte le stazioni, meno Salerno e Porto Maurizio, il
massimo superò i 80°; in 22 bi andò sui 35•; in 9 di queste si su-
perarono i 86°; a Milano fu di 37•,3; a Mantova di 38*,0; a Pog-
gia di 38',9;.a Lecco di $9•,0. Eccetto un po' al nord, non cadde
pioggia.

Qàeste condizioni meteoriche riuscirono favorevoli alla mieti-
tara e trebbiatura del frumento. Su 32 provincie che danno noti-
zie su questo cereale, in 13 solamente il prodotto sarà mediocre,
nelle altre sarà discreto o buono; come si disse nelle notizie rela-
tive alla decade scorsa, pare che nel sud il raccolto sia meno co-

pioso. Il maiz è dovunque bellissimo, fatta qualche rara eccezione i
se tra non molto verranno delle acque, un prodotto copioso sarà
dovunque assicurato. I foraggi sono copiosi. I risi bellissimi; ora
si stanno mondando. Le viti sono nella gran maggioranza belle;
da qualche provincia vengono bensì segnalati dei parassiti (antra-
enosi, peronospora cificola, erisite), ma questi non sono che danni
aflatto locali, chè in generale il raccolto sarà abbondante. Concln-
dendo, lo stato della campagna in generale è buono; solo è a de-
siderarsi, specialmente pel sud, della pioggia.
Concorso internazionale di distilIntrici e mae.
chine vinicole a Conegliano.- Il concorso di Conegliano,
che avrà Inogo dal 1• al 20 novembre prossimo, comprendecinque
classi : 1 Attrezzi per la viticoltura; 2° vasi vinari, vetrerie e
materiali in genere; 8° strumenti e macchine d'enologia; to ap-
parecchi per fare vini spumanti, aceti, essenze, ecc.; 5° apparee-
chi per distillare vinaccie, vini fondacci, ecc. Evvi inoltre una
Mostra storica degli attrezzi che hanno servito alla coltura della
vite nell'antichità, e una Mostra didattica di quanto può servire
allo stadio e all'insegnamento dell'enotecnia.
I premi consistono in sei medaglie d'oro, 11 d'argento e 8 di

bronzo con 800 lire aggiuntevi; per di più il Ministero d'Agricol-
tura si è obbligato di acquistare due esemplari della distillatrice
da vinaccie premiata, il che può portare un dispendio di lire 20,000
e di comprare per altre lire 5000 delle macchine premiate delle
altre categorie.
Il concorso di Conegliano promette di riuscire scelto e numeroso

e sotto ogni rapporto interessante pei proprietari, stabilimenti di
preparaziono e commercio dei vini, distillatori e studiosi. Oltre i
fabbricanti e depositari italiani saranno largamente rappresentate
le oficine di costruzione e gli Istituti austriaci, germanici, fran-
cesi ed inglesi; furono concesse rilevanti facilitazioni pei trasporti;
le macchine estere potranno entrare nello Stato senza anticipo di
dazio.

Il Ministero della Pubblica Istruzione ha già ordinato alla Di-
rezione del Museo Nazionale di Napoli la riproduzione degli og-
getti antichi riferentisi al concorso. Alcuni Istituti enologici stra-
nieri hanno deciso non solo di inviare del loro materiale al con-
corso, ma altresi di farvisi rappresentare. Molte Camero di com-
mercio vi si interessano specialmente per lo sviluppo repentino
che in questi ultimi anni ha preso Pindustria e il commercio dei
vini. Oltre le molte macchine assai poco note in Italia, si trove-
ranno a Cohegliano anche apparecchi di nuova invenzione che de-
vono essere posti in azione e sperimentati di confronto con appa-
rati già noti.
Facciamo pertanto voti che sia costruttori che acquisitori e stu-

diosi, approfittino della bella occasione che si presenta per cono-
score tutto il ricco materiale che comprende quella specialità.
Società filantropica italiana a Zurigo. - Abbiamo

ricevuto il resoconto delPesercizio 1880 di questa Società, che, in-
stituita a benefizio e soccorso degli italiani dimoranti a Zurigo,
presieduta dal viceconsole d'Italia, signor Pondury Giovanni,
studiasi in ogni miglior modo di raggiungere lo scopo filantropico
cui intende, sia col distribuir sussidi agli operai bisognosi od am-
malati, sia mantenendo aperta una scuola per i loro figli.
I sussidi distribuiti nel 1880 raggiunsero la cifra di lire tremila

circa; il numero degli scolari ascese a 72. Vi si insegnano le lin-
gue italiana e todosca, Paritmetica, il disegno.
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II teatro di Epidauro. - Nel Messager d'Athanes si
legge :
< Il teatko d'Epidaaro, il più antico teatro ellenico giunto fino

a noi in uno stato di conservazione perfetts, fu interamente sgom-
brato. Esso può contenere 80,000 spettatori. Comprende cinquan-
tadue file di sedili, faltima delle quali non è lunga meno di 212
metri. Questo teatro, costratto nel quinto secolo prima di Cristo
dal celebre Policleto d'Argo, era, secondo Pausania, il più bello
della Grecia e il più grande dopo quello di Megalopoli. Sul palco-
scenico fu scoperta una status colossale d'Esculapio. »

Antichità egizie. - Il Ministero dei lavori pubblici a10airo
è stato avvertito por telegrafo che nei dintorni di Keneh (alto E-
gitto) furono. testò scoperti trenta sarcofagi, ognuno dei quali
racchiude una mummia perfettamente conservata.
Nella stessa località si rinvennero pure molte statuette, figurine

ed emblemi diversi, ed il Journal des Débats annunzia che si fa-
ranno dei nuovi scavi.

Decessi. - L'Unità Cattolica annunzia la morto dimonsignor
Nicola Francésco Florentini, già vescovo di Coira. Era nato a
Munster nel 1794. Il 7 di aprile del 1817 venne ordinato prete, e
nel 1859 preconizzato vescovo. Nel 1876 diede la sua rinanzis, e
il suo successoromonsignor Willi, che ò già passato ad altra vita,
fu surrogato dal vescovo Rampa.
- La Rigasche Zeitung annunzia la morte, a Tepliz, del prin-

cipe Paolo Lieven, proprietario del castello di Kremon, in Livo-
nia, e di quello di Mesothe, in Curlandia. Il defanto principe
P. Lieven, che dal 1862 al 1866 era stato maresciallo della nobiltà
della provincia di Livonia, essendosi trasferito alla capitale del-
l'impero, fa prima enratore del circondario scolastico di Pietro-
burgo, e poi gran maestro di cerimonie della Corte imperiale.
- L'onorevole Peter Campbell Scarlett, che nel 1864 fu accro-

ditato quale inviato straordinario eministro plenipotenziario della
Gran Bretagna presso lo sventurato imperatore Massimiliano,
cessò di vivere aDorking in età di 77 anni. Prima di andare nel
Messico, l'onorevole P. C. Scarlett era stato successivamente in-
caricato di afari dell'Inghilterra a Firenze e poi al Brasile ed am-
baseistore presso il granduca di Toscana ed il re di Grecia. Egli
era stato nominato compagno dell'Ordine del Bagno nel 1854.
- La Garretta di Colonia annunzia la morte del signor Michelo

Da Mont, editore della Gassetta Renana e proprietario della
grande Casa libraria Da Mont-Schauberg di Colonia. E signor
Miehele DaMont era nato nel 1824.

Bollettino delle Finanze, Ferrovie eIndustrie. -
Il n. 80 del Bollettino delle Finante, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutto le domenicho, contiene le seguenti ma-
terie:

Parte ßnanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Note
ed appunti sugli Istituli di credito e industriali - Banca Nazio-
nale - Banca Romana - Banca Nazionale Toscana - Banco di
Bioilia - Boeietà anoniina italiana per la Regla cointeressata dei
Tabacchi: Il cambio decennale delle cartelle del Debito Pubblico
- La moneta divisionaria - L'abbruciamento dei biglietti con-
sorziali - Le emissioni del 1· semestre 1881 - I bilanci del 1882
- Le stanze di compensazione a Roma - R risparmio in Italia
nel secondo bimestre 1881 - La questione monetaria - Le tasse
sulle polizze e fedi di eredito - La partecipazione del Prestito.
Parte ferroviaria. - Ferrovia Siracusa-Licata - Ferrovia Pa-

1ermo-Corleone - Ferrovia Messina-Cerda.
Parte industriale. - Esposizione industriale di Milano, VI

(vedi n. 28) -- Commissione Reale per PEsposizione di Milano -
L'inehiesta sui tabacchi - Estrazione dell'alcool dalle carrube.
Parte commerciale. - ßassegna dei mercati - Il trasporto dei

piccoli pacchi postali - Trasporto elettrico delle lettere e dei
giornali - Allargamento di vigilanza nella zona'doganale delle
provincie venete - Il commercio della Š'rancia nel primo seme-

stre 1881 - Il Congresso degli armatori austro-ungarici.
Nostre particolari informazioni - Memoriale dei commercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori - Me-
moriale degli azionisti - Estrazioni: Città di Bari, 1868 - Napoli,
1877 - Paola, 1877 - Provincia di Parma, 1872 - Città di Ri-
mini, 1872 - Consorzio interprovinciale Padova-Treviso-Vicenza,
1874 (Vicenza) - Società anonima per costruzioni di fabbriche
(Ancona) - Prestito Lombardo-Veneto, 1859 (Itoma) - Città di
Alessandria, 1879 - Biella, 1878 - Campobasso, 1878 - Fano, 1872
- Lucca, 1859 - Prestito delPImpresa industriale italiana di co-
struzioni metalliche (Napoli), 1881 - Potenza 1872 - Salerno, 1872
- Oomune di Salsomaggiore, 1872 - Comune di Serra San Bruno,
1878 - Prestito della Società per la bonifica dei terreni ferraresi
(Torino), 1877.
Situazioni: Banca Napoletana - Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamento: Italia anno liro 10, sei mesi lire 6;

Estero anno lire 18, sei mesi lire 7 in oro.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 27 luglio

Stato Stato Tag, 4xygga

BTAzIONI del cielo delmare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... 814 coperto - 27,5 16,0
Domodossola sereno - 24,7 16,7
Milano........ 1¡2 coperto - 27,6 17,8
Venezia ...... 1¡2 coperto calmo 30,0 21,2
Torino........ sereno - 25,0 18,8
Parma........ 114 coperto - 28,9 19,5
Modena....... 114 coperto - 29,7 18,7
Genova....... sereno calmo 27,8 22,4
Pesaro........ 114 coperto calmo 34,1 26,2
P. Maurizio.. sereno mosso 27,4 19,9
Firenze....... 814 coperto - 36,0 28,8
Urbino........ sereno - 80,9 22,8
Ancona....... 114 coperto tratiquillo 33,5 26,0
Livorno ...... 112 coperto molto agit. 81,4 24,0
0. di castello 118 coperto - 33,0 17,2
Camerino.... 114 coperto - 31,6 21,5
Aquila........ sereno - 80,5 22,7
Iloma......... 112 coperto - 88,1 28,2
Foggia........ 8[4 coperto - 87,2 25,5
Napoli........ sereno calmo 29,6 22,0
Potenza...... 114 coperto - 29,2 18,5
Lecce ......... caliginoso - 33,4 22,8
Cosenza ...... sereno - 31,4 18,0
Cagliari...... sereno legg. mosso 82,0 22,0
Catanzaro ... sereno - 28,0 20,0
ReggioCal... sereno tranquillo 28,2 23,8
Palermo...... sereno tranquillo 32,5 25,5
Caltanissetta sereno - 82,0 21,5
P. Empedocle sereno calmo - -

Siracusa...... sereno calmo 32,0 24,2
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 27 luglio 1881.
Pressione aumentata rapidamente sulla Francia, l'Inghilterra e

l'Irlanda. La depressione di ieri circoserittasi ha il centro (742
millimetri) sulla Danimarca. Depressione secondaria stamane

sull'Italia superiore col centro (753) nel golfo di Venezia. Pres-
sioni: 760 Marsiglia, Orano, Malta; 757 Cagliari, Potenza; 755
Domodossola, Porto Maurizio, Firenze, Aquila. - Ieri temporali
con pioggia al NW del continente; nelle 24 ore venti freschi o
forti fra SE ed W. - Stamane cielo misto sul continente; sereno
nelle isole e venti abbastanza forti fra SE ed W. Temperatura
aumentata quasi dovunque e molto alta. Mare molto agitato a

Livorno: agitato a Civitavecchia, Palascia; mosso altrove.
Probabili temporali sull'alta Italia e sul versante adriatico e

venti freschi del 4° quadrante al N, del 3° al S.

Osservatorio del Collegio Romallo - 27 inglio 1881.
ALTEZZA DELLA STAETONE= 49.,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 756,8 756,0 756,4 757,6
a 0• e al mare

Termomet.esterno 27,6 32,3 80,6 25,0
(centigrado)

Umidithrelativa... 61 42 57 61

Umidità assoluta... 1492 15,86 18,70 14,82
Anemoscopioevel. 8.12 SSW.23 BW.29 SSW. 8
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ A. cirri 8. varlo 2. eumuli 0. bello
atr. cum. oirri cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo = 32,3 0. == 25,8 R.- Minimo - 23,2 C. -18,8 R

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 28 luglio 1881.

GODIMENTO Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VA LORI var. nominale versato
LETTERA DANARO I LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . , , , , , , , .
1° gennaio 1882 - - 89 45 89 40 - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1881 - -

'
- - - - - - -

Certilleati sul Tesoro - Emise. 1860/64 . 1• aprile 1881 - - - - - - - - 95 25
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,

93 05 93 . - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1•giugno 1881 - - 95 65 95 60 - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0/0 . . 1• aprile 1881 - - -
- - - - -

-

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1881 500 , 500 , - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabscebi ,
500 , 360 . - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 600 - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1 gennaio 1881 LOOD , 150 , - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• lugl:o 1881 1000 ,
1000 . - - - - - - 1105 ,

Banca Generale . . . . . . . . , , . . . . , , ,
500 , 250 . - - 653 , 651

,
- - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . , ,,
1000 , 700 , - - - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,
600 , 400 . - - - - - - 938 ,,

Società Immobiliare . . . . . . , , , . , , , , 500 ,
600 , - - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 ,,
250

,
- - 625 , 623

,
- - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .
250 ,, 125 ,

- - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• aprile 1881 500 ,, 500 , 470 . 469 , - - - - -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 500 oro 100 oro - - - - - - ...

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . .
250 oro 125 oro - - - - - - -

Boeletà Acqua Pia antica Mareia. . . . .
1• laglio"1881 500 , 500

,
- - - - - - 905

,

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . ,, 500 , 500 , - - - - - - ...

Boeietå italiana per condotte d'acqua . ,,
500 oro 150 oro - - - - - - Egg

,

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . 1•gensato 1881 600 , 600 , - - - - - - 938
Compagnia Fondiaria Italians , , . . . .

- 250
,

250
,
- - - - - - -

"

Strade Ferrate Romano . . . . . , , . . . .
- 500 , 500

,
- - - - - .. -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 ,

- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1• Inglio 1881 500 , 500 , - - - - -

- 480 ,
Obbligazioal dette . . . . . . . . . , , , . .

- 500 , 500 , - - - - - - -

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . .
- 500

,,
500 , - - - - - .. -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 600 , 500

,
- - - - - ... ...

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 , 250 ,,
- - - - -

ObbL Ferrovie Sarde nuova emiss. 8Oj0 1• aprile 1881 500 , 500 , - - - - - - 280
As.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani - 500

,
500 . - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,
- - - - - - -

Boeletà Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 600 , 500 . - - - -

PioOstiense.................. - 430 . ASO , - - - -

C AMB I oroanz r.m-rana nasano bainle

Parigi.................. 90
Mareiglia . . . . . . . . . . . . . • . . 90 99 87/s 99 621/2 -
Lione ......,........... 90
Londra .......,......... 90 2580 2525 -

Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste .........,,...... 90 - - -

OSSERVA EIONI

Prezzi fatti:
5 010 (2• semestre 1881) 91 60 cont. - 91 02 Ilt One.
Parigi eMgues 100 80.

Banca Generale 661, 653 Ene.

Oro, possi da 20 lire. . . . . . . .
- 20 21 20 19 -

D Bindaco: A. PIERI.

Beonto di Banos . . . . . . . . . .
- - - - D Deputato di Borsa : F. Brancm.
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ESATT0RIA DI VITERBO -- COMUNE DI VITERB0

Avviso per vendita coatta d'immobili.
R aottomaritto esattore fa pubblicamente noto chs ad ore 10 antimeridiane

del giorno 18 agosto 1881, nel locale della Regia Pretura, coll'assistenza degli
illnetrissimi algnori pretore e canoelliere della Pretara del mandamento di
Viterbo, si procederà alla vendita a pubblico inoanto degli immobili descritti
nell'elenco che segno.
1• A danno di Cappelli Glo. Battista fu Vlacenzo, domiciliato a Viterbo:
1. Fabbricato in Viterbo, al Vicolo Plano, numero civico 1, condoante con

Alessandracol Giuseppe di Lorenzo, Alessandrueci Lorenzo di Domenico &n-
tonio, salvi ene, distinto in mappa col n. 2087, del re8dito eatset. di lire 48 75,
pel presso di lire 865 40. Livellatio al Demanio dello Stato.

2. Fabbricato in Viterbo, al vicolo Plano, numero cirleo 57, con8nante
con Alessandrueet Gloseppe di Lorenzo, Alessandrucci Lorenzo di Domenico
Astonio e Alessandrucci Maria in Tibarli, ed altri, distinto in mappa col an-
mero 2086, del reddito catastale di lire 90, pel prezzo di lire 676. Livellarlo a
Frets Franceseo.

A danno di Celeatini Campanarl Bernardino e Celestino di Pietro, domi-
ciliati a Viterbo:

Fabbricato in Viterbo, alla via Conti, civiol numer! 9 e 11, conansnte con
Grispigni Angasto fu Nicola, Balestra Nazzareno fu Angelo,Marinelli Marino
fa Giuseppe, distinto la mappa coi numeri 559 e 562, del reddito catastale di
lire 225, pel presso di lire 1687 60. Proprietà libers.
8• A danno di Pascueci Giuseppe del fu Giovan Domenico, domicillato a Vi-

terbo:
Fabbricato in Viterbo, al vioolo della Vite, n. 8. oondnante con Leandri

Franoesea Tolova Teal ed altri, Fooghini Bernardias in Benvenuti e Brani
Antonio, distinto in mappa col n. 372, del reddito catastale di lire 6T 50, pel
presso di lire 506 25. Proprietà libera,

Comune di Baguaja.
1• A danno di Bisaatti Girolamo fa Alessandro, domicilisto a Bagnaja:
1. Terreno nel territorio di Bagasja, vocabolo Coe*a di Pilero, delfesten-

alone di tavolo 6 24, confinante con la strada Feleella, che lo interseos, Pier-
marlai Antonio, Baratti Antonio e Buratti Cecilia, distinto in mappa oot nu-
meri 2609 e 2811, del valore ceasuario di sendt 4 26, pel prezzo di lire 20 29.
Proþrietà libers.

2. Fabbricato in Bagnsja, via Maistosta, numero civico 9, conânanti la
atrata da due lati, Pananoel Alessandro fu Vincenzo eM111oni Filippo th Gicae-
ehino, distinto in mappa col s. 49 anb. 2, del reddito catastale di lire 90, pel
presso di lire 676. Proprietå libers.
2• A danno di Di Marcantonio Francesco fu Francence, domielliato a Ba-
gasão:

L Fabbricato in Bagasje, alla via del Forno di Sotto, numero civico is,
eonananti Malt Giov. Battleta fu Antonio, Moriooni Nicola fu Glov. Battista.
DBDutazione di carità e Parrocchia di Bagcala, distinto in mappa col a. 66
Bab. 1, del reddito catastale di lire 87 60, pel prezzo di lire 281 25.
.< 2; Fabbricato in Bagnsja, via Malatesta, numero elvloo 41, connaanti Mor-
Ticoni Nicola fu Gio. Battista, Bellout Domenieo fa Tommaso e Demania, 41-
atinto la mappa col a.74 enb. 8, del reddito catastale di lire 18 75,pel presso
di lire 150 62.
8• A danno di Medori Giuseppe fa Francesco, domiciliato a Bagnala:
1. Terreno la Bagnaja, voaabolo Pratolegs, delPeatensione di tavole 80 08,

conanante con Medori Domenloo to Francesso e Rasmi Antonio fa Nicols,
Calisti Pietro fa Domenieo e Bellatreeois Silvestro fu Giuseppe, distinto in
mappa col numeri 1828, 1824, 1818 e 1819. del valore censuario di soud! 40 89,
poi presso di lire 182X, casoso di eendi 2 slPeredità Guglielmini. Enitenta
all'eredità suddetta.

2. Terreno in Bagasja, Tocabolo Corretana, delPesteaalone di tavole 1 86,
connaanti Etfado!Î0 Vloinale da più latF, Bassi Girolamo di Pasquale e Mor-
deochi Francesco, distinto la mappa col numero 1E88, del valore canadafio di
acudi 12.98, peL presso di lire di 65. Canone di bs). 6 alla Confraternita del
Gonfalone.

8. Terreno in Batasja. Vocabolo Acquasita, dell'estensione di tavole 2 60,
conânsati la strade. fosso e PrtiettL Angels la Ragomeel, distinto in mappa
col n. 2878, del valore censnario di souti 2 88, pel prezzo di lire 11 10.

4. Fabbricato in Bagnajs, Tis (i Messo, numero civico SO, coansaate con
Petretti Giacomo fa Eliglo Antonio e Angelini Nassareno fu Domenico, di-
stinto in mappa col numero 1000 sub. 1, del reddito estastale di lire 80, pel
prezio di lire 225,

5. Pabbricato in Bagnsja, Tis Coadotti, ooadiant! Seranni Teresa fu Vin-
œnmo, Calisti Francesco fŒ PierÎRigi 0 Angelini FilippO IS90m0BICO,distiat0
la mapPa col numero 1057, del reddito catastale di lire 115 60, pel prezzo di
lire 843 76.

6. Fabbriesto in Bsgasja, via Malatesta, numero elvIco 85, conûngnte conColonna Giuseppò fu Nicola, via Forno di Sotto e Hilfoal Bernardino,distinto
in mappa col numero 56 enb. 1, del reddito catastele di lire 22 50, pel presso
di lire 168 75.
&• A daaso di Milioni Francesco fa Girolamo, domielliato a Bagnaja:
1. Terreno in Bagasja, vocabolo Caldano, delPestenelone di tavele 3 56,

connoante con il fosto Novepane, Milioni Gioacchino fa Bernardino eMilloni
Stefano fa Girolamo.distinto in mappa col numer! 1231 e 1232, del valore een-
saario di souti 53 28, pel presso di lire 253 82.

2. Terreno in Bagasja, vocabolo Fornace, dell'estensione di tavole 2 15,
conûnanti Rosal Giuseppe di Domenico, Milioni Gioacchino e Milioni Filippo
fŒ GIOSechino, distinto la mappa coln. 1260, del valore centuario di acudi 28 72,
pel prezza di lire 127 29.

8. Terreno in Bagnaja, vocabolo Pratolegs, dell'estensione di tavole 0 12,
connaante la atrada, Pierioi Caterlos vedova Bassi da tutti i lati, distinto la
mappa col n. 1825, del valore censuario di acudi 0 03, pel prezzo di cento-
simi 13.

4. Fabbricato in Bagasja, via Condot.I, n. civico 65, conûaante con Ve-
nanzi don Raimondo, Ceecarelli Alessandro e Desidert don Filippo, Atatieto
la mappa col n. 1065 enb. 2, del reddito catastale di lire BA, pel prezzo di
lire 405.

5. Fabbricato in Bagasjs, vla del Ëiaschetti, civico n. 17, conanante con
11 comune di Bagn•ja e Moresealchi Fdomens, distinto la mappa col n. 1108
enb. 1, det reddito catastale di lire 87 50, pel presso di lire 281 25.
L'sggindleazione verrà fatta al mighore oforente.
Le crerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al & per cento del prezzo come soprA determinato per clasean immobile nè al

primo ineanto possono essere minori del presso minimo assegnato a oissoon
immobile.
Il deliberatarlo deve aborsare l'intiero preszo nel tre giorni ancoessivi al-

I'eggiudicazione, e più pagare tutte le speso d'asta, tassa di registro e con-
trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, 11 primo il questi

avrà luogo il 25 agosto 1881 ed il secondo nel giorno 1• settembre successivo
nel luogo ed ore enladicati.

3949Viterbo, 26 luglio 1881.
Per l'Esattere - Il Coneuore: C. COCCIA.

BIREZIONE DEL 88N10 MILITARE DI BOLOGNÁ
Avviso di deliberameBIO d'8þÿ81Í0.

A termini dell'art. 98 del regolamento enlla Contabilitå generale dello Stato,
ei not18ea che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 6 luglio 1881, per la
Coatruzione di un nuovo braccio di fabbrica nella Caserma distret-

tuale di Ravenna, per lire 146,500,
è stato con incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 21 50 per
cento.
Epperc'b 11 pubblico è difBiato che 11 termico utile, ossia i fatali, per pre-

sentare nell'ofielo della Direzione in Bologna le oferte diribasso non minore
del ventesimo, acade al meszedi del giorno 9 agosto 1881, spirato il qual ter-
mine non sarà più secettata qualaisal oferta.
Chiunque in conseghenza intenda fare la anindioata diminazione del vente-

almo, deve all'atto deUa presentazione della relativa oferta accompagnarla
col deposito e certin.ari di idontità e moralità prescritti dal succitato avviso
d'asta.
Le offerte devono essere Brmato e stese su carta Oligranata col bollo ordi-

nario di una lira.
Sarà facoltativo agli oferenti di propeatsre le loro oferte a tutte le Dire-

tioni territoriali dell'arma ed agli nBici staccati da esse dipsadenti. Di que-
ste oferte perð non ei terrà alean conto se non giungeranna alla Direzione
di Bologna ufBeialmente e prima delta scadenza del termine utile (fatall) e

se non rien1terà che gli oferenti abbtano fatto il deposito e presentati i cer-
t18eati di idoneità e moralitå presoritti sell'avviso d'asta sopra citato.
Il ribseso oferto dovrà eneere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oforta, da pronanotarsi seduta stants dall'autorità pre-
siedente l'asta

Bologna, addi 25 luglio 1881. Per la Direzione del sento
8989 N ßegretario j¶.: ETTORE BUTIRONI.

(16 pubNicazione)
BANOA AGRICOLA IPOTE0ABIA

Societh Anonima autorissata coi RR. Decreti 29 Inglio 1868 e 11ginguil10
,

sede soetale in Napoli -- Via Rosaa, its

Il Consiglio dentrale d'amtalnistrazione, in osservansa alle presorisioni dela
l'artico:o 88 dello statuto, invita tutti i signori possessorl di azioni dells
Banoa Agridola Ipotecaria a rinalrei in seconda convoeazione, e nella 50AO

sociale sopra indicata, nel giorno Otto sgosto prossimo venturo, allo Ore 11

antimeridisce, per disentere sulle materie Baeste nel sognente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio centrale di amministrazione sull'andamento della
Boeietà a tutto il 31 dicembre 1880.
2. Disensaione sulla relastone medesima.
8. Approvazione del bilancio consnativo del 1880.
4. Rinnovamento annuale della metà del consiglieri.
Hanno dritto ad intervenire nell'assemblea generale tutti gli azionisti ohe,

tre giorni prima dell'adunanza (ginata l'art. 78 dello statuto), presentlao il
riscontro di deposito dei rispettivi titoli di azioni, eseguito presso le Casse

soolali di Napoli e di Palermo.
.Napoli, 28 luglio 1881.

3905 Il Consiglio Centrale di Amministrazione



3110 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITA IA

ATTO DI SECONDA CITAZIONE
per pubblici proclami.

Richiesto dalla algnora Virginia Ol-
dani, per sè e quale rappresentante i
minori di lei flgli Ernesto ed Agostino
Besana, nonchè dalla signora Giulia
Beanna col di lei marito signor avvo-
esto Vincenzo Tost e dal signor avvo-
cato Alessandro Bussi, di qui, tutti do-
mielliati presso il signor avvocato Ada-
moli Cesare, pure di qui,
Io Egidlo Monsignori, usciere addetto

alla locale R. Corte d'appello,
Visto il decreto 19 sgosto 1880 dello

illnetrissimo signor primo presidente
della sullodata Corte, col quale ven-
nero i richiedenti autorizzati a far pro-
cedere, mediante pubblici proclami, alla
citazione dëgli individai qui appresso
nominati,
Ho oltato gli individal medesimi, e

cioè: 1. Ditta Luigi Castagnini -2.VI-
gentini Vincenzo - 3. Crippa Carolina
vedova Cassina, per sè e quale rappre-
mentante i minori di lei figli - 4. An-
netts e- 5. Carlo Casalaa -6.France-
sao Cassina, maggiorence - 7 Roberti
Giuseppe - 8. Ambrosoni Giovanni Bat-
tieta - 9 Molla Bianchi Gaetano - 10.
Molla Blanchi Giuditta -11. Volpi An-
tonio - 12. Bertolé Maria - 13. Bertolò
Giuseppina - 14. Dall'Oro Amalia - 15.
Dall'Oro Marietta - 16. Dott. fleico
Francesco Fust - 17. Sormasi dott. Ga-
brio - 18. Kliner Anna vedova Mon-
teggia - 19. Dotti Erminia - 20. Ar-
Ohinti Ferálaando - 2L Archinti Giulio
- 22 Beltrami Luigia vedova Archinti
- 23. Archinti Giulietts - 24. Locatelli
Rosa - 25. Locatelli Giuseppina - 26.
Idgegnere Tullio Martine:li - 27. Loor.-
telli Augtolina - 28. Rag. Gaetano Bal-
ter -• 89. Locatelli Gialla - ß0. Edoardo
Clerici - 31. Locatelli dott. Francesco
- 82. Loestelli Giovanni Batthta - 33
Calderara Albina vedova Loor.telli -
84. Avv. Gerolamo Carganico - 85. Ba-
roni Carolina - 36. Baldarini Pietro -
87. Romano Augusto - 88.Itomano Ca-
rolina - 39. Romano Eugenia - 40. Ca-
stelli Francesco - 41. Bianchi Edoardo
- 42. Archiati Desiderio - 43. Marietta
Visconti Brebbia, e - 44. Ing. Bernar-
dino Barsaghi,
A comparire dinanzi la sullodsta

Corte Ese ma entro il termine di giorni
venti dalla pubblicazione del presente
atto, per ivi sentire giudicare anifap-
pello fatto contro la sentenza 23marzo
1880 del R. Tribunale civile e corre-
zionale di Milano con atto di citazione
in data 8 luglio 1880, stats notifleata
nella via ordinaria all'attore signor
Oavaldo Lassati, al signori Luigia,
Enrico, Bianca Visecuti-Brebbia e
LL. CC., e tendente ad ottenere. ebe,
reietta ogni contraria dedasione e con-
olaaione avversaris, piaccia alla Corte
stessa in riforma e complemento della
sentenza medesima mandare al signor
ragioniere Osvaldo Lazzati, ammini-
stratore del concorso anile sostanze del
defanto Carlo Antonio Crippa a ma-

turare i propri In9ombenti non sol-
tanto in ordine alla decisione portata
dalla sentenza appellata, ma anche in
ordine a tutte quante le osservazioni
ivi esposte dagli appellanti, rimeene le
parti in quanto alle spese anche del
giudizio d'appello e successive alle
convenzioni portate dalla scrittura 17
settembre 1873, con di.biarazione che
noa cotoparendo la causa sarà prose-
guita in loro contumacia a' sensi del-
l'art. 382 Codice procedura civile.
Il presente atto ha notificato come

notifico af suonominati indiviini me-
diante rimessione di nas copia al fo-
glio degli annunzi legali della provin-
cia di Milano ed altra copia al Gior-
male Ulliciale del Regno per la inser-
stone prescritta dal decreto 19 agosto
dell'anno 1880, reso dal Primo presi-
et di questa Corte e più .

avanti

Milano, li 23 luglio 1881.
8957 E61010 Alomslatical 8501070.

Provincia di Roma - Circondario di Boma

OORUNE DI FR&SOATI
Stradecomunaliobbligatorie- Eeeeurtene«feffa leggeB0agostol868

AVVISO.
Presso gli uffici di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla data

del presente avviso, sono esposti gli atti teentei relativi al 1• troaco della
strada comunale obbligatoria Colonna-Frascati, della lunghezza di m.252170,
a partire dalla provinetale Gregoriana fino ella località denominata Pilosso,
ove ha principio il 26 tronco già costruito.
S'Invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare, entro
il detto termine, le osservazioni e 16 epoezioni che avesse a muovere. Queste
potranno esser fatte o in iscritto od a voce ed accolte dal segretario comu-

nale, o da chi per esso, in apposito verbale da sotteseriversi dall'opponente,
o per esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che it progetto in discorso tiene luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sull'espropriatione per
causa di pubblica utilitå.

Dato a Frascati, 11 28 luglio 1881.
Il ßin¢aco it.: CARLO CARLETTI.

3937 Il Segretario comunale: Nicor.a LAPARINI.

AVVISó.
Nel giorno 20 agosto 1881, alle ore 10 antimeridiane, ed occorrendo un ee-

condo e terzo esperimento nel giorni 26 agosto e 1• aettembre 1881, avrà
luogo l'asta, presso la Regia Pretura di Gaarciao, dei seguenti immobili:
1. Terreno nel comune di Vico nel Lasto, in vocabolo Terriera, estensione

887 44, aesione 5·, particella 5, reddito catastale 280 13, confinanti comune di
Morino, strada da Trisulti a Morino, comune di Alatri, di proprietà libera del
comune di Morino. Prezzo minimo liquidato a termini dell'art. 663 del Codice

rocedura civile lire 1429 80. Somma da depositarsi a garnasia dell'oferta
71 49.

2. Terreno nel coniune di Vico nel Lazio, in vocabolo Prato Basso, esten-
alone 104 97, sezione 5•, particella 7, reddito catastale 105 79, confinanti co-
mane di Morino, strada da Trisulti a Morino, comune di Alatri, di proprietà
libera del comune di Morino. Prezzo minimo liquidato a termini dqlPart. 663
del Codice di procedura civile, IIre 655 20. Somma da depositarsi a garanzia
dell'oŒerta lire 32 76.
Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo non più tardi di tre giorni

dopo il deliberamento: nca effettuando 11 pagamento entro tale termine l'im-
mobile sarà posto di nuovo all'iacanto a spese e rischio di lui.
Le spese d'asta, di tassa di registro e contrattuali, quelle della sentensa di

yendita e sua notilleatione, registro e tinacrizione, e quaianquè altra, sono
tutte a carico del deliberatario, che dovrà pure rimborsare al procedente le
tasse di procedura e spese tutte che fossero state da lui anticipate.
Dovrå inoltre l'aggiudicatario, nel termini di legge, far seguire le volture

estimall, e ciò a agravio dell'espropriato e dell'esecutante.
8917 t?Esottore: G. GAMBA.

AVVISO.
(26 puöNicazione)

Nel giorno trentano sgosto 1881, In-
nanzt il Tribunslo civile di Roma, primo
periodo feriale, si_procederà alla ven-
dita giudiziale del seguenti fondi in sei
distinti lotti eenropristi in danno del
sig. Girolamo Missori, ad letanza del
comune di Monte Compatri.
Fondi posti nel territorio di Monte
Compatri.

Fondi rustici:
1. Terreno vignato, vocabelo Il St.-

mito, descritto al numero di mappa
656, sezione 16, della superücie di are
23 60, lire 80.
2. Terreno cannetato, vocabolo Pe-

diesta, al numero di mappa 711, ses. 1•,
della superücie di are 8 80, lire 15.
8. Terreno vignato, vocabolo Mont'est,

mappa n. 1605, sezione 16, di are 13,
lire 60.

Fondi urbani:
4. Casa terzo piano, posta in via

Lunga, n. 28, numero di mappa 99 anb. 5,
composta di 8 vaal, lire 510.
5. Casa primo piano, via della Man-

dra, n. 1, mappa 183112 enb. 2, com-
posta di 3 vani, lire 400.
6. Cass, sotterraneo e porzione piano

terreno in via Lunga e via dell'Ospe-
dale, no. 67 e 68, descritta in mappa
49 sub. 1, composta di due vani rurali,
e casa porzione piano terreno e tutto
11 primo piano, ai nu. 69 e 1 e 2, de-
scritta in mappa 49 aub. 2, posta nella
stessa via e composta di o vani, lire
1060.

Roma, li 2§ luglio 1881.
8931 AW. Ernecrar Da Guser.

Coastgilo Notar11e Distrettuale
DI MILANO.

Avviso di concorso.
Si deduce a pubblica nottsfa la va-

canza di un officio di notato con reat-
denza in Milano.
Si invitano pertanto gli aspiranti a

presentare le loro domande alla sede
di questo Consigito, plassa dei Mer-
canti, o. 19, entro quaranta giorni dalla
pubblicazione del presente, corredata
dai relativi documenti, a sensi delle
combiaate disposizioni dell'art.10 della
legge 25 maggio 1879 e delPart. 27 del
regolamento 23 novembre 1879.
Si ricorda espressamente ai concor-

renti l'obbligo della rigorosa osser-
Vanza delle disposiziont delfart. 23
della legge e dell'art. 36 e seguenti
del regolamento riguardanti la resi-
densa reale e di fatto nel comune as-
segnato nel decreto di nomins.

Milano, dal Consiglio distrettuale
notarile, il 18 luglio 1881.

Il pres. Dott. G. CAPRETTl.
8918 Dott. MIGLIAVACCA H€gf.

AVVISO PER DIFFIDA.
Il sottoscritto rende noto che chinn-

que abbia ragion di credito wereo il fu
Gio. Pietro Fadds, di Nuoro, 6 diffi-
dato che se non rimette al sottoseritto
entro un mese dalla data del presente
avviso i enoi titoli di creditr, non par-
teciperå al riperto di quanto- si è ri-
cavato dagli effetti Isaciati dal sud-
detto Fadda.

Siamari, 23 luglio 1881.
8056 MacxdéißAasesa;

ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudistale.

(26 pubNicazione)
Innanzi 11 Tribunale civile e corre.

zionale di Viterbo nella udienza del
giorno 1• settembre 1881 si procederà
alla vendita degli infraseritti stabili at
istanza della signora Antiseri-Vittori
Vittoria, di Viterbo, rappresentata dal
procurstore Angelo 899. Canevari, in
danno di Giannini Bernardico e Gian-
nini vedova Rosa, come madre tutrice
e curatrice dei suoi figli minori, eredi
del fu Giannini Giuseppe, dotniciliati
in Bagnais.
L'inennto degli immobili da venderal

sarA aperto sul prezzo ciferto dalla
creditrice istante, cieë: di lire 339 60
pel primo letto; di lire 288 60 pel ee-
condo lotto; di lire 421 80 pel terzo
totto; di lire 140 40 pel quarto lottol
di lire 181 80 pel quinto lotto; di lire
74 10 pel sesto lotto; e di fire 40 80 p01
settimo lotto,e collecondizioal espresse
nel capitolato del relativo bando.

Regerisione degli stabils'.
1. Vigna con terreno seminativo

vate, posta nel territorio di Baga
vocabolo Strada di Vitorchiano,
stinta in catasto eez. la, n. 819, della
quantità di are 87 50, confloant! Qua-
drani. Mordecchi, Desideri, salvi ecc.
2. Castagneto domestico, posto cotdo

sopra, vocabolo Planura di Castagaf,
in catasto nes. 1a, col nu. 2886, 2628,
di ett. 1 ed are 84, confloanti Calisti,
hiedori, D'Ottavio, Belli e Desideri,
salvi eee.
& Casa in Bagnaia, al vicolo Schlzza

l'Oes, in catseto col n. 175, confinanti
hillioni Giannini, salvi ecc.
4. Stalla, tienile e magassino, poeti

ove sopra al Vicolo del MAnsalto, las
taappa n. 8 anb. 2, condnanti Ragonesi,
Bazi e Giannini, salvi ecc.
5 Terreno siminativo vitato ed it-

rigno, posto nel territorio di Viterbb,
in contrada S. Dataldo e la Ferriera
in estahto ses. 29•, nn. 419, 457,
ett. are 42, confinanti Gianninl,
laeci Maló, salvi ecc.
6. rreno seminativo vitato coa

pfante di oifvi e di frutti, posto nel
territorio di Viterbo, contrada Catapo
dell'Orbo, in estaat0 IDappa San Ca-
taldo, sez. 29•, nn. 445, 448, 451 e 607,
di ett. 1, are 81 e cent. 20, confinanti
Giansini, Bernini, Buratti, salvi ecc.
7. Terreno seminativo olivato e pa-

WEY: 131 talt:d: 11 Baghais, To-
cabolo Acqussits, in catasto ees. 1*,
un. 1420 e 2374, confinanti Medori,Pe-
tretti, atrada e fosso, salvi ecc.
3933 ANGEI.O SVV. CANEVARI prOS.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Nel giorno 31 agosto 1881, innassi il
Tribunale civile di Roma, primo periodo
fertale, el procederå alla ven3ita gla-
diziarta del seguenti fondi in sei di-
stinti lotti, espropristi in danno di Ats-
tonio Pagliari e Lui¢i Salvatori, ad
istanza del comune di Alente Compatri.
Fondi poeti nel comune di At0NŠ& ÛOM-
patri, intestati ad Antonio Pagliari.
1. Terreno vignato, voe. Sterparo, 51

n. di msppa 1625, sez. 14, di are 19 60.
Lire 120.
2. Terreno Tignato, contrada Vallone,

mappa n. 939, adz. 1', di are 9 60.
Lire 35.
Fondi urbani poeti nel detto comgNQ

intestati a Paolieri.
8. Casa posta in Monte Compatri,

via Costa dell'Immondezzalo, mappa
a. 8805, di due vanL Lire 250.

Fondi rustici posti come sopra
intestari a Salvatori.

4. Terreno vignato seminativo, oll-
vato, in contrada Fontana Laurs, on-
meri di mappa 3936 e 3242, ses. 1•,
della superficie di are 70 60. Lira 180.
5. Terreno cannetato, contrada Ster-

Þaro, mappa n. 1687, Bez. 1•, di are 3.
Lire 20.
6. Terreno vignato, contrada Parte

Co n$em pa n. 8589, sea. 1•, di are
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MINISTElt0 DELL'INTERNO - Direzione Generale delle0arceri
AVVISO D'ASTA per l'appallo del servizio di fornitura alle Carceri giudiziarie della provincia di Grosseto.

Nel giorno di gioved118 agt sto p. v., alle ore 10 antimeridiane, avrà luogo in Scansano, presso la Prefettura della provincia di Groeseto, l'incanto per
l'appalto in un unico lotto delle forniture alle Carceri gmdiziarie di detta provincia,
I?incanto sarà tenuto allapresenza del signor prefetto, o di quelPufBoiale che da esso venirse appositamente delegato, col metodo della candela ver-

gine, ed il dehberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle speciali riportate qui in caloe, ed alle altro 4gsynte dalla tavola inserta
nel presente avviso.

Condizioni generali.
L L'appalto sarà regolato dal capitoli d'oneri in data lo luglio 1871, edi-

alone del 187Ò, limitatamente alle dîsposizioni segnate nella colonna 9• della
tavola s9ttostante, colle modificazioni portate, nelle condizioni speciall qui
sotto, indica‡e.
S. Salvo il disposto dah'art. 113 del regolamento 4 settembre 1870, s. 5852,

enlla Òóntabilltå generale dello Stato, rappalg avrà principio dal 19 di set-
tembre 1881 e terminerà al 31 dicembre 1886.

8. Il numero compleasivo delle giornate di presensa che durante Pappslto
danno diritto alla percezione della, diaria, al termini dell'artleclo terzo det
capitoli d'oueri, è indicato in modo meramente approssimativo nella colonna44
della tavola suddetta.

4. L'asta sarà aperta, in seguito ad citerts, sul prezzo indleato m11a co-
lonha 3• della tavola per ognuna della giornato di presenza utili, al termlal
dell'articolo toiso del capitoli d'oneri. L'asta sará tenuta col metodo della
taadela vergine, e verrà osservato il disposto dal titolo sesondo, capo terzo,
sezione prirca, del regolamento precitato pei contratti a farsi con formalirå
d'inoanto. La etiputazione, l'approvazione e resecuzione del contratto avranno
luego nel modi prescritti dal titolo escondo, capo quarto, del regolamento
stesso.

5. Le offerte in ribasso al prezzo fissato nella colonna 3• della tavola non

potranno essere minori di 5 in 5 mille6imi, OSSIS di msšz0 00Bí08ÎŒO di lira,
esclusa ogni altra più minuta frazione.
6. I pressi speciali Ossati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi

di cal negli articoli 69, 187 189, 195 e 197 dei capitt li, nonch6 quello di eut
alla prima delle condizioni apeciali espresso in caloe alla sottostante tabella,
nom sono soggetti a ribasso.
7. U deposito indleato nella colonna quists dovrå essere fatto in contantt

od in biglietti di Banca aventi corso legale. Tale depOsito eark restituito dopo
l'inca2to ai concorrenti non rimasti aggiudioatari.
8. Gli Stabilimenti onroerári incarienti della formitura degli oggetti di cor-

redo carcerario descritti nella tavola A dei capitoli Nono quelli scritti a penna
nella tavola stessa alla colonna 76. Tanto i capitoli d'chere gaanto i campio-
narl trovanni visibili presso 11 detto utneio di Prefettura.
9. L'appalto sarà deliberato al migliore oferente. Qualora nessuno si pro-

senti a migliorare il presso d'asta, Pappatto a'Intenderå seps'altro definitita-
mento deliberato all'autore 4elPoterta sulla quale ei apre festa.
10. In caso di deliberamento, 11 termine utile per preseptare offprte di r!-

basso, non inferiori al ventealmo del presso di aggiudicazione, acadrà nel
giorno di sabato 27 agosto p. v., alle ore 12 meridiane.
11. Presentandosi oferts di ribasso, finoanto definitivo avrà pure luogo 44

estinzione di eqadela verginea
12. Avrenendo la definitiva aggindtessione, il deliberatario dovrå, entro 8

giorni dalla data della medesima, stipulare colPAmmiuistrazione regolare
contrago, e vtacolare a garansla delle obbligazioni assante verso lo Stato
una rendita anana del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella
Wolõnna 6• della tavola sottostante od un espitale in biglietti aventi ebrag
legale ebrrispondente alla rendita stessa vaintata al córgo di Bores. Il delg
beratario¿ ommettendo di presentarainel tortnine preindicato alla etipulazione
à conti•tttà, perderá ll deposito di cui è parola alla colonag'6=d611atavoli,
il quale Cederà ipso jure a benefisio delPAmministratione.
18. Le spese tutto di pubblicazione d'asta, e6atratto, ebpie¿ registro e= bollo

e qualunque altra relativa alPeppalto, sono a carleo del deliberstario, che
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di eassplari del
aý\toli 4'exieri indienti nella colonia 10* dells tavolei lniragionò di lire•3
e cent. 25 per elaecono.

Tavola.

Quantità approssimativa .1 a' dëemplarl
PREFETTURA e ont ne e ce

di SCApE)1ZE STAI)¾¾Ë¶TI DISPOSIZIONI ,
n

ana µale donano a circondariali, succursali e del-nuovo
C&RCERARI del capitolato 15 luglip 18'(1 a carioo del

press a i a rs i yn enÛe oomponenti il lotto edizione 1879,

le siete PérËdolo 8 del capitolato a g r.. appallo da appaltarsi che regolano l'appalto
ha diritto alla diaria B a

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

Parte 16 oon lemodigessioni accen-
nate nelle seguenti condizioni speciali.

Parte 2•, titolo 1•.
Tavole A, D, 9. L, 0, P,9, R, parte
t• ed anche la parto 2• delle tavole 9

1 Grosasto
. . 78 200,000 E00 250 31ticembre1886 Careerigiudisiarie e 'Rove siverinent la condizions spe. 5 11 25

della protinoia elate di che al numeio 1 delle condisläni
predette, e con le modifleazioni ap-
portate dal regolamento approvato con
R. decreto ST laglio 1878, nam. 1611,
Serie 2•.

Annotazioni - 81 avverte che il deliberatario riceverå direttamente dell'Amministrazione i locali ed 11 materiale mobile, glasta gli articoli 152, 166
del espitolato; por out earà eaonerato dagli obblighi imposti dalPart. 160. '

Çondizioni speciali.
1. Tenuti fermi tutti gli obblighi atjup1meatp pprtati a cariep delfimpress L'appaltatore non avrà però dirig a percepire 11 prezzo delle gioraste di

dal espitolato 15 luglio 1871, edizione 1879, Pappaltatore quapto ne riceva presenza ilhi detdaáti ansideti
l'ordine, dovrà fornire alle guardie carcerarie governative il vitto da sano e 4.,La multa speciale a cagoo delPimpresa nel casi previp¾ dëlPartipolo 10
da malato conforme alle prescrizioni dell'art. 107, lettere. C e,Er e delle ri, del capitolato (4• alinea) parà determinata dalfantoritå dirigente,sellimitèjli
spettive tavole annease al capitolatos salvo le modinoazioni risultanti da quelle un centesimo a,eentesimi dieciper ciancan giornodi ritardo e per ogni detenuto,
unite al regolamento 27 luglio 1873, non chó gli oggetti da menes indicati 5. La provvista del eacconiper claseus careero non dovràfaralin ragione del
nella parte seconda della tavola 9. In compenso di tali somministrazioni verrà doppio,eemeè prescritto dalParticolo 52 del capitolato, ma soltanto in ragione
corrisposta all'appaltatore una lira per ogalgiornata di presenza dello guardie della metà in più del numero medio dei detenuti nelPultimo trimestre.
anddette. 6. Il terzo alisen delParticolo 61 del oäpitolato è niodificato 46me segne• -
2. L'appaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalla lettere A eB Dj oggetti di tela ad ago delle persone in ragione della metà in più dal na-

delParticolo 117 del suddetto capitolato circa alle prevviste degli oggetti di mero suddetto, eeeetto per le camiole a provvederal la ragione del triplo,salvo
cancelleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altre provviste ac- per lt.carcert giudislario recaesione stabilita dalParticolo 18L del capitoli
eennate alle lettere CeD dello stesso articolo• (vedi parte II, titolo I).
8. A parsiale modifloazione delfarticolo 88 del capitolato, l'appaltatore sarà 7. L'articolo 181 del espitolata é cosi modificato: -- Non si oornputano per

esonerato dalPobbligo delle spese di cura, trattamento ed saaistensa dei de- la media sa cui deve raggasgliarel la provvista del vestiario (vedssi art. 61)
tenuti mentecatti ricoverati in un manicomio ad .oa0edalo.feori del eareere. I detaanti ohe indosagno abiti proprii oto'glongsdo ad un quinto delPintierà
Tale eaonerazione s'intenderå estesa anche at detenuti menteestti che già si popolazione detennig.
trotasserð 8049ltila uno dei detti stabilimenti al principlo toll'aPpaltu. 39g. goma. Muallo 1881. Il Capo ¿; gatone: GRENHg,
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Amministrazione della Oassa dei Depositi e Prestiti
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA.

SECONDO INCANTO per la vendita di beni provenienti dal Monte di Pietà di Roma, autorizzata colla legge 28 giugno 1874,
numero 205&, Serie seconda.

Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 16 agosto 1881, 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia-
in una delle sale di questa Intendenza, avanti il signor intendente, o chi per care, sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato,
esso, si procederà al pubblico inoanto per l'aggiudicazione in favore del- 6. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente
l'ultimo migliore efferente dell'infradescritto fondo situato in Roma, avviso d'asta, saranno a carico dell'aggiudicatario, nonché le altro spese

CONDIZIONI PRINCIPALI. inerenti al contratto, compresa quella di perizia.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela nu7te i ceanpdit aè moeln a eneœspaecaia e, qua ca i omladellnonconhdizionieÎen

vergine• di stima e i documenti relativi, earanno visibili utti i giorni dalle ore 10 ant.
2. Bark ammesso a concorrereall'asta chiavrà depositato le somme infra- alle 12 merid., e dalle 2 alle 4 pom. negli uffici dell'Intendensa di finanza,indicate nelle colonne 3 e 4. 8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.E deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al oorso di BorBA AVVERTENZE. - Si procederà a termini dell'articolo 104, lettera F, del Co-
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provin- dice penale toscano, e degli articoli402, 403, 404 e 405 del Codice penale ita-
cia anteriormente al giorno del deposito. liano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allonta-
3. Le offerte si faranno in aumento del presso d'incanto. nassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri mezzi sì violenti
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere 11minimum fissato nella che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni

colonna 5• dell'infrascritto prospetto, dei Codici stessi.

DEPOSITO MINIMUM
PREZZO- delle offerte

DES 0 R I E I ONE DE I FOND I
per emine per le spese

in aumento

d'incanto delle oŒerte e tme adl'in
1 2 3 4 5

Palasso denominato del Banoo, già spettante al Monte di Pietà di Roma, ubicato sulla piazza
del Monte di Pietà, ove segna a numeri98-a, 98-n, 99, 99-1, 99-a, riportato in catasto al m. 119
della mappa VII, n. 253, per la rendita impombile da lire 22,425.
E composto di molti quartieri e botteghe, tutti presentemente affittati, e calcolati per la

rendita preeunta di lire 41,654 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 700,000 a 70,000 2 56,000 > 500 >

Roma, addì 22 luglio 1881. 8952 L'Intendente di finansa: TARCHETTI.

PREFETTERA DELLA PROVINCIA DI BlilLICATA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PIACEHA
AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ASTA

Alle ore 10 satimeridiano del giorno 11 agosto prossimo venturo si proce-
derà, in una delle sale del palazzo della Prefettura in Potenza, innanzi l'al-
Instriasimo signor prefetto, o chi per esso, e prB680 il Municipio di Pietra-
pertoes, innanzi quel sindaco, allo esperimento di simultaneo pubblico incanto,
001 metodo delle schede segrete, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della
strada obbligatoria del comune di Pietrapertosa, che dall'in-
tei•no dell'abitato di esso comune va a congiungersi con la pro-
vinciale Corleto-Tricarico alla contrada Scollo, della lunghezza
di metri 5714, e per il presunto prezzo, soggetto a ribasso di

asta, di lire 101,200.
I concorrenti all'asta per essere ammessi a far partiti dovranno esibire si-

l'autorità che la présiede I certindati di moralità e d'idoneità, a senso dello
articolo 2 del espitolato di appalto, e la rieevata della Tesoreria provinciale
di Potenza e del tesoriere comunale di Pietrapertosa attestante l'eseguito
deposito provvisorio di lire 8500 a gaarentigia dell'lacanto, avvertendosi che
non saranno accettate oferte con deposito in contante od in altro modo.

Le oferte dovranno essere scritte su earta ballata di una lira e presentate
all'asta in pleght auggellati.
L'appalto sarà deliberato a pluralità di eferte al mfglior oferente in ri-

basso del presunto prezzo a base d'incanto sovra indicate, purchè sia stato

erato o ragginnto il limite minimo di ribasso atabilito nella scheda pre-
sia.

L'impress resterà vincolata al relativo progetta ed al espitolato d'appalto
la data 1• settembre 1880, visibili nella 1• Divleione di questa Prefettura in
tutte le ore di aflicio.
La cauzione definitiva dello appalto, che dovrå essere prestata dal delibe-

ratario a guarentigts degli obblighi che assume, è ilasata in lire 9500.
Tale causione potra essere dets in valota legale od in oedole del Debito

Pubblico dello Stato al valoro di Borsa corrente nel giorno del deposito, op-
pure mediante valida ipoteca su fondi liberi del valore doppio della detta
causione.
La costruzione della strada che ei appalta dovrà eseguirai e condarsi a

termine nel periodo di anni sei, computabili dalla data del verbale di con-
segna, ed i pagamenti saranno fatti giusta l'articolo 16 del ripetuto capito-
lato d'appalto.
'1'atte le spese inerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto aaranno a

carico dell'aggiudicatario.
Il termine utile per la presentazione di offerte per miglioramento in ri-

basso, non inferiore al prBSEO À$ prOTTIBOrla aggiadÌCaziORP, Ò $188840 IR glOrBÎ
quindici suecessivl alla data dell'avviso di seguito deltberamento.

Potenza, il il 24 luglio 1881.
Per detta R. Prefettura

Per l'appalto a termini abbreviati dei lavori di sistemazione del-
l'argine di rigurgito in destra del colatore Riello Giarola e

dell'argine maestro del Gargatano nel 4° comprensorio del Po
in comune di Mortizza.
Net giorno 10 agosto prossimo venturo, alle ore 12 meridiano, nell'uffizio di

questa Prete tara at procederà a pubblico incanto, alla presenza del signor
prefetto, o di quell'afneiale che sarà da loi appositamente delegato, per ap-
pdtare i lavori che giusta il progetto 9 agosto 1879 delfullicio del Genio ci-
vile governativo, debitamente approvato, sono da fare per la sistemazione
delPargine di rigurgito in destra del colatore Riello Giarols, e dell'argine
maestro del Gargatano nel 4• oompreneorio del Po.
L'asta, che avrà luogo col metodo della candela vergine e colle altre norme

indicate dal titolo II, capitolo 8•, sezione 1•, del regolamento di Contabilità
generale dello Stato, sarà aperta sul prezzo di lire 80,590.
L'appalto sarà regolato dal espitolato speciale 9 agosto 1879 e dal capito-

lato generale, approvato con decreto ministeriale 81 agosto 1870.
Le offerte di ribasso sul detto prezzo dovranno far6i in ragÎODO 460imals

ed esse non saranno minori dell'uno per cento,
Gli aspiranti alPasta dovranno depositare come canzione provvisoria la

somma di lire 8000 la numerarlo od in biglietti di Banca.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti, dovranno presentare il certilleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto,
avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in
in altro modo.
AlPatto della stipulazione del contratto dovrå Pappaltatore dare una can-

zione definitiva corrispondente al presso di delibera.
Le opere saranno ultimate entro centoventi giorni naturali e consecutivi a

datare dalla consegna delfappalto.
I pagamenti in acconto saranno eseguiti in rate di lire 10,000 ciascuna in ra-

gione dell'avanzamento dei lavori, ed 11 collaudo avrà luogo entro un anno
dalfaltimazione dei lavori stessi.
Il termine per fare Tofferta di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo

di provvisoria aggiudicazione acadrá col giarno 20 agosto 1881, alle ore
12 meridiane.
Sono a carleo dell'impresa tutte 19 spese d'asta e di contratto.
I espitolati speciale e generale sono ostensibilt nella segreteria della Pre-

fettura in ogni giorno e nelle ore d'allisio.
Placenas, 27 lugl¡o 1881.

8960 II Begretario incaricato: G. D. FERRABI.
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